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0. Premessa 
 
Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Arsago Seprio è stato approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale n°13 del 17/04/2012 e pubblicato sul BURL n°33 del 16/08/2012. 
Lo Strumento Urbanistico generale attualmente vigente è stato sottoposto a procedura di 
Valutazione di Incidenza sulla Rete Natura 2000, valutazione conclusasi con esito positivo. 
 
Nell’ambito della revisione del Piano Regolatore Cimiteriale il Comune ha provveduto alla 
ridefinizione della fascia di rispetto del plesso cimiteriale, tale modifica deve essere recepita 
all'interno dello strumento urbanistico. 
 
L’Amministrazione Comunale ha dato avvio del procedimento per la redazione della variante alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole, al Piano dei Servizi, nonché rettifiche 
cartografiche  con Delibera di Giunta Comunale n°9 del 19/01/2016. 
 
La Procedura di Variante è oggetto di verifica di assoggettabilità alla VAS ai sensi dell’allegato 1U 
punto 2.1 alla DGR 25 luglio 2012 – n° IX/3836. 
 
Con Delibera di Giunta Comunale 174 del 22/11/2016 è stato avviato il procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
 
Al fine di verificare come previsto al sopra citato 2.1 lettera b) che le Varianti e le rettifiche di errori 
materiali non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE viene redatta apposito Studio 
di Incidenza in piena coerenza con la Valutazione redatta per lo strumento urbanistico Vigente e del 
quale costituisce naturale integrazione. 
 
 
1. Oggetto della variante 
 
 L’oggetto della Variante è trattato nell’apposita Relazione di Variante dalla quale vengono ripresi gli 

elementi oggetto di valutazione. 
 
1.1.  Variante normativa per il Piano delle Regole 
 
 La variante consiste in un generale riordino del testo normativo ma introduce anche alcune 

innovazioni in accoglimento di proposte formulate da cittadini e associazioni all’avvio del procedimento 
e di richieste degli Uffici Comunali volte a migliorare la chiarezza del testo ed a rimuovere le 
disposizioni che hanno intralciato la corretta attuazione del piano. 

 
1.1.1 Varianti innovative 
 
1 Inserimento di specifiche nella definizione della SLP - Superficie Lorda di 

Pavimento 
Ad ulteriore specifica della definizione di Superficie Lorda di Pavimento il 
testo normativo viene integrato introducendo, "salve le disposizioni delle 
leggi nazionali e regionali in materia di risparmio energetico". 
Tra le esclusioni dal calcolo della SLP vengono precisati i punti b), c), d) ed 
e) del punto 3.3.1. 
Vengono dettate nuove norme per le tettoie destinate alle lavorazioni e allo 
stoccaggio di merci e mezzi di lavoro e materiali per quanto concerne gli 
insediamenti industriali e commerciali (art.3.3.2). 
Infine viene aggiunto un nuovo comma (3.3.5) riguardante le modalità di 
calcolo della SLP nelle strutture alberghiere in applicazione delle 
disposizioni della LR 7/2017, art. 2, comma 8. 

artt. 
3.3 

3.3.1 
3.3.2 
3.3.5 
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2 Parametro H1-Altezza del fronte 
Nelle modalità di calcolo del parametro H1 viene cancellato il riferimento al 
numero massimo di piani fuori terra per gli edifici residenziali. 
Viene introdotto l'articolo 3.7.2 H2 -Altezza massima dei fabbricati, al fine di 
specificare meglio le modalità di calcolo dell'altezza. 
L’altezza massima viene disciplinata per tutte le zone edificabili del Piano 
delle Regole. 

artt. 
3.7.1 
3.7.2 

 

   
3 Distanza minima tra i fabbricati 

Viene modificato il metodo per il calcolo delle distanze tra i fabbricati 
introducendo il criterio ortogonale. 
Sono introdotte specifiche inerenti i fabbricati accessori, la cui edificazione a 
confine può risultare fonte di contenzioso. Viene specificato ulteriormente il 
criterio di individuazione di detti fabbricati, per i quali non sono da verificare 
le distanze minime.  

art. 
3.8.2 

   
4 Destinazioni d'uso 

Le differenti destinazione d'uso vengono espressamente riferite a quanto 
disposto all'art. 23ter del DPR 380/2001. 

art. 
4 

   
5 Aree di pertinenza 

Viene introdotto l’obbligo di produrre in bozza l’atto con il quale si costituisce 
il vincolo di asservimento alla presentazione della documentazione per il 
rilascio del titolo abilitativo, demandando la formalizzazione ed il deposito 
definitivo dell’atto prima della fine dei lavori. 

art. 
5.4 

   
6 Parcheggi di pertinenza 

La disciplina viene modificata al fine di garantire un più agevole 
insediamento delle attività commerciali di vicinato. Inoltre vengono meglio 
definite le modalità di reperimento degli spazi destinati a parcheggio 
pertinenziale (6.4). 
Infine vengono introdotte precisazioni circa la facoltà di realizzare i box sul 
confine dei lotti di pertinenza (6.5). 

artt. 
6.3 
6.4 
6.5 

   
7 Attuazione tramite permesso di costruire convenzionato 

La disciplina del permesso di costruire convenzionato viene ricondotta a 
quanto previsto dalla legislazione vigente. 

art. 
8.2 

   
8 Tutela dell'ambiente e risparmio energetico 

Viene espressamente stabilito che il titolo abilitativo potrà essere rilasciato 
solamente a seguito della certificazione dell'avvenuta bonifica, ove 
necessaria. 

art. 
9.2 

   
9 Costruzioni in aderenza 

La norma sull’edificazione in aderenza, già contenuta in altra parte del testo, 
viene sostituita con una disposizione volta a disciplinare le “Casette” da 
giardino. 

art. 
13.8 

   
10 Capacità edificatoria 

Vengono inseriti gli indici e parametri di zona per quanto concerne le nuove 
edificazioni. 

art. 
14.4 

   
11 Interventi sugli edifici residenziali esistenti 

Viene introdotta la disciplina di intervento per gli edifici residenziali esistenti 
all'interno delle aree D, limitandone il grado di operatività sino alla 
"ristrutturazione edilizia", con ampliamento sino al 20% della SLP, da 
realizzare una sola volta per una superficie non superiore a 50 mq. 

art. 
19.7 

 
1.1.2. Perfezionamenti e chiarimenti 
 Riguardano quasi l’intero testo normativo e sono rivolte a risolvere dubbi interpretativi e, in taluni casi, 

a rimuovere errori materiali riscontrati nel corso della gestione. 
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 Le correzioni e le modifiche introdotte sono evidenziate nel testo delle Norme Tecniche di Attuazione 
(elaborato RP05 con individuazione delle varianti).  

 Di seguito sono elencati gli articoli oggetto di variazione, compresi gli articoli variati a seguito delle 
innovazioni descritte al capitolo precedente: 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 25, 
26, 29, 31. 

 
1.2. Variante normativa per il Piano dei Servizi 
 
 Analogamente al Piano delle Regole, anche alla disciplina del Piano dei Servizi risulta opportuno 

apportare aggiornamenti e precisazioni finalizzati ad una più sicura interpretazione e gestione del 
testo. 

 Le modifiche riguardano: 
 
1 Attività accessorie ai servizi pubblici 

Viene introdotta la facoltà di insediare attività commerciali di vicinato e 
pubblici esercizi all'interno delle aree e delle strutture dei servizi pubblici  

art. 
2.3 

   
2 Disposizioni per la realizzazione delle attrezzature e dei servizi di interesse 

comune 
Viene esplicitata l'obbligatorietà della verifica del fabbisogno di spazi per 
parcheggi pertinenziali e pubblici e le modalità del loro reperimento. 

art. 
3 

   
 Dotazione di aree per parcheggio pubblico 

Viene specificato che nella superficie convenzionale dei parcheggi rientrano 
anche gli spazi di accesso e manovra.  

art. 
12 

   
3 Variazione del fabbisogno di aree per servizi pubblici 

Viene introdotto un chiarimento sulla rapporto fra la dotazione di servizi che 
sarebbe dovuta per la nuova destinazione d’uso e la dotazione relativa alla 
destinazione in atto che viene variata. 

art. 
13 

 
 
2. Individuazione delle interferenze potenziali 
 
In coerenza con quanto predisposto per lo Studio di Incidenza allegato al Piano di Governo del 
Territorio Vigente, viene applicata la medesima matrice delle interazioni potenziali. 
 
Lo Studio di Incidenza del PGT, individuava un singolo "fattore perturbativo" da valutare (Presenza 
umana), valutazione che viene valutata come non corretta per la valutazione delle azioni e dei 
possibili effetti della Variante oggetto di studio.  
Per ogni azione della Variante verrà identificato se presente il possibile fattore perturbativo ed il 
possibile effetto di questo sui comparti ambientali potenzialmente alterabili. 
 
Come esplicitato nella Relazione di variante, gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio non 
subiscono variazioni. 
 
  
 
Inserimento di specifiche nella definizione della SLP - Superficie Lorda di Pavimento 
Ad ulteriore specifica della definizione di Superficie Lorda di Pavimento il testo normativo viene integrato 
introducendo, "salve le disposizioni delle leggi nazionali e regionali in materia di risparmio energetico". 
Tra le esclusioni dal calcolo della SLP vengono precisati i punti b), c) ed e) del punto 3.3.1. 
Vengono inserite nel calcolo della SLP le tettoie destinate alle lavorazioni e allo stoccaggio di merci e mezzi di lavoro 
e materiali per quanto concerne gli insediamenti industriali e commerciali (art.3.3.2). 
Comparto Fattore perturbativo 
 La riduzione della SLP consentita a seguito delle 

differenti modalità di calcolo e l'esplicitazione della 
possibilità di avvalimento di normative volte alla maggior 
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efficienza energetica dei fabbricati non pongono in 
essere potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Distanza minima tra i  fabbricati 
Sono introdotte specifiche inerenti i fabbricati accessori, fabbricati che in una realtà come quella di Arsago Seprio 
possono creare problematiche nella loro edificazione a confine. Viene specificato ulteriormente il criterio di 
individuazione degli stessi in quanto da tali manufatti non sono da verificare le distanze minime fra i fabbricati 
Comparto Fattore perturbativo 
 L'inserimento di definizioni maggiormente dettagliate per 

quanto concerne gli edifici accessori non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Destinazioni d'uso 
Le differenti tipologie di destinazione d'uso vengono espressamente riferite a quanto presente all'art. 23ter del DPR 
380/2001. 
Comparto Fattore perturbativo 
 Il recepimento delle definizioni espresse a livello 

nazionale per quanto concerne le destinazioni d'uso non 
pone in essere potenziali fattori perturbativi.

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 
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Parcheggi di pertinenza 
La disciplina viene modificata al fine di garantire una sua attuabilità in merito all'insediamento delle attività 
commerciali di vicinato. Inoltre attraverso le modifiche all'articolo 6.4 e l'inserimento dell'articolo 6.5 vengono 
definite le modalità di reperimento degli spazi destinati a parcheggio pertinenziale. 
Comparto Fattore perturbativo 
 Le modifiche  normative volte ad ottenere una coerente 

dotazione di parcheggi pertinenziali non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Attuazione tramite permesso di costruire convenzionato 
La disciplina del permesso di costruire convenzionato viene ricondotta a quanto previsto dalla legislazione nazionale 
e regionale. 
Comparto Fattore perturbativo 
 Il recepimento delle definizioni espresse a livello 

nazionale per quanto concerne le destinazioni d'uso non 
pone in essere potenziali fattori perturbativi.

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Tutela dell'ambiente e risparmio energetico 
Viene espressamente stabilito che il titolo abilitativo potrà essere rilasciato solamente a seguito della certificazione 
dell'avvenuta bonifica, ove necessaria. 
Comparto Fattore perturbativo 
 Il recepimento delle definizioni espresse a livello 

nazionale per quanto concerne le destinazioni d'uso non 
pone in essere potenziali fattori perturbativi.

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
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D: effetto diretto I: effetto indiretto 
T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
 
Capacità edificatoria 
Vengono inseriti gli indici e parametri di zona per quanto concerne le nuove edificazioni. 
Comparto Fattore perturbativo 
 L'inserimento di indici e parametri per l'edificazione nelle 

zone A, in analogia a quanto previsto per le altre aree 
omogenee, in caso di demolizione e ricostruzione non 
pone in essere potenziali fattori perturbativi.

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Interventi sugli edifici residenziali esistenti 
Inserimento della disciplina di intervento per gli edifici residenziali esistenti all'interno delle aree D, limitandone il 
grado di operatività sino alla "ristrutturazione edilizia", oltre che ad un ampliamento sino al 20% della SLP da 
attuare una sola volta per una superficie non superiore a 50mq, fermi restando gli altri parametri. 
Comparto Fattore perturbativo 
 La definizione di norme di dettaglio per la gestione degli 

interventi sugli edifici nelle aree D non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Interventi sugli edifici residenziali esistenti 
Inserimento della disciplina di intervento per gli edifici residenziali esistenti all'interno delle aree D, limitandone il 
grado di operatività sino alla "ristrutturazione edilizia", oltre che ad un ampliamento sino al 20% della SLP da 
attuare una sola volta per una superficie non superiore a 50mq, fermi restando gli altri parametri. 
Comparto Fattore perturbativo 
 La definizione di norme di dettaglio per la gestione degli 

interventi sugli edifici nelle aree D non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
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Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Disposizioni per la realizzazione delle attrezzature e dei servizi di interesse comune 
Viene esplicitata l'obbligatorietà della verifica del fabbisogno di spazi per parcheggi pertinenziali e pubblici e le 
modalità del loro reperimento. 
Comparto Fattore perturbativo 
 La definizione di norme di dettaglio per la gestione degli 

interventi sugli edifici nelle aree D non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
Dotazione di aree per parcheggio pubblico 
Viene  introdotta la superficie convenzionale dei parcheggi, quantificata in mq 25 per posto auto. 
Comparto Fattore perturbativo 
 Le modifiche  normative volte ad ottenere una coerente 

dotazione di parcheggi pertinenziali non pone in essere 
potenziali fattori perturbativi. 

Atmosfera / 
Ambiente idrico / 
Suolo e sottosuolo / 
Vegetazione / 
Fauna / 
Ecosistemi / 
Paesaggio / 

Legenda 
D: effetto diretto I: effetto indiretto 

T: effetto temporaneo P: effetto permanente 

 
 
3. Conclusioni 
 
Il presente Studio di Incidenza stima i possibili effetti generati sullo stato di conservazione di 
habitat e specie di interesse comunitario, che caratterizzano  il SIC “Paludi di Arsago”, da parte 
delle previsioni strategiche individuate dalla Variante alla normativa del Piano dei Servizi e del 
Piano delle Regole.   
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A seguito dell’esame delle peculiarità ambientali e degli elementi di criticità caratterizzanti l’area 
Natura 2000 e di obiettivi e azioni di pianificazione del territorio comunale espressi nello Studio di 
Incidenza allegato al Piano di Governo del Territorio, sono stati individuati i fattori associati alle 
azioni della Variante che potrebbero causare interferenze tali da compromettere lo stato di 
conservazione delle biocenosi presenti.  
Non sono emersi ulteriori "fattori perturbativi" aggiuntivi all’unico individuato dallo Studio di 
Incidenza sul PGT,  riguardante l’incremento della presenza umana e del conseguente disturbo 
arrecato alla fauna, in relazione al miglioramento delle possibilità di fruizione delle aree boschive. 
Tuttavia l’impatto derivante da questo possibile fattore era stato considerato trascurabile. 
In conclusione emerge che l’attuazione delle azioni connesse alla presente Variante al Piano dei 
Servizi e al Piano delle Regole del Comune di Arsago Seprio non genererà incidenze significative 
sull’attuale stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario presenti nel SIC 
“Paludi di Arsago”. 
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1 PREMESSA 

Il Comune di Arsago Seprio con Deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 2 marzo 2006, ha avviato il 

procedimento per la redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT), che, ai sensi della Legge 
Regionale 12/2005 “Legge per il governo del territorio”, costituisce lo strumento urbanistico e pianificatorio 

che sostituisce il Piano Regolatore Generale (PRG), tradizionale strumento di pianificazione di cui si sono 

dotate, ai sensi della precedente disciplina urbanistica, le amministrazioni comunali per determinare le 
direttive per lo sviluppo urbanistico ed edilizio del proprio territorio. 

Il Comune di Arsago Seprio è attualmente dotato di PRG approvato dalla Giunta Regionale con 
provvedimento n. 30341 dell’8 marzo 1988 e successive varianti, la più recente delle quali approvata con 

atto n. 17560 del 17 maggio 2004. 

 

Il PGT definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed è articolato nei seguenti atti: 

a) il Documento di Piano; 

b) il Piano dei Servizi; 

c) il Piano delle Regole. 

 

Ai sensi della L.R. 12/2005 (art. 4) e del D.Lgs. 152/2006 (Parte seconda), come modificato dal D.Lgs 

4/2008, il Documento di Piano, atto di valore strategico del PGT, deve essere sottoposto ad un’analisi 
finalizzata all’individuazione degli effetti derivanti dall’attuazione della pianificazione sulle componenti 

ambientali che caratterizzano il territorio comunale; la sua stesura deve accompagnarsi, inoltre, al 
coinvolgimento attivo di enti e soggetti territorialmente interessati. Tali azioni ricadono nell’ambito della 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), processo, introdotto dalla direttiva 2001/42/CEE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, che prevede l’elaborazione di documenti e relazioni 
il cui scopo è quello di garantire la scelta di azioni che promuovano lo sviluppo sostenibile nel pieno rispetto 

dell’ambiente e l’informazione degli attori e del pubblico presenti sul territorio. 

 

Il territorio di Arsago Seprio, compreso all’interno del Parco Lombardo della Valle del Ticino, è caratterizzato 

dalla presenza di ambiti naturali che hanno conservato un grado soddisfacente di integrità e funzionalità, 
nonostante lo sviluppo urbanistico che ha interessato l’ambito territoriale più vasto in cui si inserisce il 

comune; l’importanza di tali ambiti è riconosciuta sia a livello locale, attraverso la loro tutela come Riserva 
naturalistica parziale ZB, ai sensi del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco del Ticino, sia a livello 

regionale, mediante il loro inserimento tra le aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura padana, come 
definite nello studio condotto da Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente, funzionale alla 

creazione di una rete ecologica regionale. 

 

La valenza ecologico-naturalistica di tale ambito, che comprende ambienti umidi di pregio (Palude Pollini, 

Lagozza, Lagozzetta) è stata riconosciuta anche a livello comunitario attraverso l’istituzione del Sito di 
Importanza Comunitaria “Paludi di Arsago” (cod. IT2010011), facente parte della Rete ecologica europea 

Natura 2000, designata ai sensi della Direttiva 92/43/CEE dalla Comunità Europea a protezione di un 

complesso di siti che si distinguono per la presenza di habitat e specie animali e vegetali di interesse 
comunitario. L’Ente gestore di tale sito, riconosciuto con D.G.R. 8 agosto 2003 n. 7/14106, è il Consorzio 

Parco Lombardo della Valle del Ticino a cui spetta la gestione e la tutela dell’omonima area protetta in cui 
ricade il territorio di Arsago Seprio e il SIC in questione. 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/comunitarie/2001_0042.pdf
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/comunitarie/2001_0042.pdf
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Figura 1-1 – Palude Pollini 

 

Ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e succ. mod. e della D.G.R. 

14106/2003, è previsto che i piani e i programmi che vanno ad interessare aree ricadenti in siti Natura 2000 
siano sottoposti a procedura di Valutazione d’Incidenza. Questa costituisce il procedimento di carattere 

preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi progetto, intervento o atto pianificatorio che possa 
avere effetti significativi su un’area della Rete ecologica europea, al fine di salvaguardarne l’integrità 

attraverso un’analisi preliminare delle ricadute che attività e previsioni potrebbero avere condizionando 

l’equilibrio ambientale che le contraddistingue.  

Secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 8/6420 del 27 dicembre 2007 che approva i modelli metodologici 

procedurali e organizzativi  della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS), la procedura di 
Valutazione di Incidenza deve essere inclusa in quella di VAS; in particolare l’allegato 1b alla D.G.R. di cui 

sopra, prevede che il parere, obbligatorio e vincolante espresso dall’Autorità competente in materia di SIC e 
ZPS, deve pervenire nel corso della procedura di VAS prima dell’espressione del parere motivato predisposto 

dall’autorità competente e prima dell’adozione del PGT da parte del Consiglio Comunale. Secondo le 

successive note di precisazione inviate dalla Regione Lombardia, nel caso in cui lo strumento urbanistico 
subisca delle modifiche rispetto al documento adottato, prima dell’atto di accoglimento e approvazione, il 

piano dovrà essere inviato all’autorità preposta per il rilascio della Valutazione di Incidenza finale. 

 

In base ai disposti normativi vigenti, il Piano di Governo del Territorio, nei suoi atti che lo compongono 

(Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi), deve essere quindi sottoposto a Valutazione di 
Incidenza ed essere oggetto di specifico Studio di Incidenza, in cui si mettono in evidenza le possibili 

interferenze generate dalle azioni pianificatorie e i relativi effetti su habitat e specie d’interesse comunitario 
che caratterizzano i siti Natura 2000 coinvolti, e si propongono le eventuali misure di mitigazione necessarie 

per la loro attenuazione al fine di escludere un’incidenza negativa sugli obiettivi di conservazione del sito 
stesso. 

 

Il presente documento costituisce lo Studio d’Incidenza del PGT del Comune di Arsago Seprio ed ha quale 
obiettivo l’individuazione degli effetti negativi ad esso associati a carico degli habitat e specie d’interesse 

comunitario e la relativa entità. 
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Lo Studio, in conformità a quanto indicato dalla D.G.R. n. 7/14106 del 2003 (allegato D) e dall’allegato G del 

D.P.R. 357/97 e smi, sarà articolato come di seguito illustrato:  

 verrà fornita una descrizione del SIC “Paludi di Arsago”, in particolare verranno elencati e descritti gli 

habitat e le specie di interesse comunitario presenti (inseriti negli allegati I e II della Direttiva 
92/43/CEE “Direttiva Habitat” e nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE “Direttiva Uccelli”); 

 saranno descritti obiettivi e azioni a valenza strategica illustrati nel DdP e i contenuti del Piano delle 

Regole e del Piano dei Servizi;  

 sarà presentata una descrizione di maggiore dettaglio delle aree interessate dalla pianificazione e 

ricadenti o poste in prossimità del sito Natura 2000; 

 saranno quindi individuati i potenziali effetti che l’adozione del PGT potrebbe comportare sulle 

componenti ambientali che caratterizzano il SIC; 

 sarà stimata l’entità e la significatività delle incidenze potenziali precedentemente individuate, con 

particolare riguardo alle specie e/o agli habitat di interesse comunitario presenti; 

 sulla base delle incidenze riscontrate, saranno infine illustrate indicazioni volte alla prevenzione delle 

stesse. 
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2 LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La Valutazione di Incidenza rappresenta la procedura di carattere preventivo obbligatoria per piani e progetti 

che possono avere incidenze su Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), 
istituiti ai sensi delle Direttive europee “Habitat” (92/43/CE) e “Uccelli” (79/409/CE) e costituenti la rete 

ecologica europea Natura 2000. La Valutazione di Incidenza è normata in Italia dal D.P.R. 357/97 (art. 5 e 

Allegato G), che recepisce la Direttiva 92/43/CE “Habitat”, modificato e integrato dal successivo D.P.R. 
120/2003.  

L’art. 6 del D.P.R. n. 120 stabilisce che la pianificazione e la programmazione territoriale debbano tenere 
conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), dei SIC (Siti 

di Importanza Comunitaria) e delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e che i proponenti di piani 

territoriali, urbanistici e di settore, predispongano uno studio per individuare e valutare gli effetti che il piano 
può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo e facendo riferimento 

all’allegato G che precisa i contenuti dello studio. 

Con l’emanazione della D.G.R. 8 agosto 2003, n. VII/14106 e della D.G.R. 15 ottobre 2004, n. VII/19018 e 

delle delibere successive di modifica e integrazione, la Regione Lombardia ha dettato, in accordo con le 
normative europee e nazionali, le modalità procedurali per l’applicazione della Valutazione di Incidenza, ha 

individuato le linee guida per la gestione dei siti Natura 2000 e stilato l’elenco dei proposti Siti di Importanza 

Comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, per ciascuno dei quali è stato indicato il 
soggetto gestore. 

Con Decreto 26 marzo 2008, che abroga il precedente Decreto 25 marzo 2005, il Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare ha pubblicato il primo elenco aggiornato dei Siti di Importanza 

Comunitaria per la regione biogeografica continentale in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE.  

Al fine di garantire la conservazione di habitat e specie che caratterizzano i siti Natura 2000, con il D.M. n. 
184 del 17 Ottobre 2007 sono stati individuati i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS). Per 
queste ultime, la Regione Lombardia ha recepito il Decreto ministeriale sopracitato con la D.G.R. del 20 

febbraio 2008, n. 8/6648, poi integrata con D.G.R. del 30 luglio 2008, n. 8/7884, in cui sono riprese le 

misure di conservazione generali e quelle valide per ciascuna tipologia di ZPS individuata sul territorio 
regionale. 

In particolare, si riportano in Tabella 2.1 i divieti e gli obblighi, stabiliti dal decreto ministeriale per le ZSC 
(denominazione finale che verrà assegnata ai Siti di Importanza Comunitaria, ad avvenuta classificazione). Si 

evidenzia che tali disposizioni si riferiscono principalmente alla regolamentazione dell’esercizio di attività , 
quali la caccia, la pesca e le pratiche agronomiche, svolte all’interno dei siti; non si riscontrano misure di 

conservazione direttamente rivolte alle modalità di attuazione delle previsioni pianificatorie di un PGT. 

 

Per completezza viene fornito in Tabella 2.2 un elenco della principale normativa di riferimento europea, 

nazionale e regionale per la gestione dei Siti Natura 2000 e l’applicazione della procedura di Valutazione di 
Incidenza. 

Decreto 17 ottobre 2007 

Art. 2. - Definizione delle misure di conservazione per le Zone speciali di conservazione (ZSC) 

a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie; 

b) obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare 
pratiche agronomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o 
pascolamento sulle superfici a set-aside e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione.  

d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome con appositi provvedimenti; 

e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da una scarpata 
inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di 
assicurare una gestione economicamente sostenibile; 

f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la 
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preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia; 

g) divieto di esercizio della pesca con reti da traino, draghe, ciancioli, sciabiche da natante, sciabiche da spiaggia e reti 
analoghe sulle praterie sottomarine, in particolare sulle praterie di posidonie (Posidonia oceanica) o di altre 
fanerogame marine, di cui all'art. 4 del regolamento (CE) n. 1967/06; 

h) divieto di esercizio della pesca con reti da traino, draghe, sciabiche da spiaggia e reti analoghe su habitat coralligeni 
e letti di maerl, di cui all'art. 4 del regolamento (CE) n. 1967/06; 

i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone umide, quali laghi, stagni, paludi, 
acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, nonche' nel raggio di 150 metri dalle rive piu' esterne a 
partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

Tabella 2.1- Misure di conservazione dettate dal D.M. 17 ottobre 2007 per le Zone Speciali di Conservazione  
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 Direttiva 79/409/CEE "Uccelli" del 2 aprile 1979. Concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" del 21 maggio 1992. Relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.  

Decisione della Commissione europea n. C(2007)5403 del 13 novembre 2007 che stabilisce, ai sensi della 
direttiva 92/43/CEE, un primo elenco aggiornato di siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografica continentale. 
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DPR 8 settembre 1997, n. 357. Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

DPR 12 marzo 2003 n. 120. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 8 settembre 1997, n. 
357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

Decreto 17 Ottobre 2007. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a 
Zone di protezione speciale (ZPS). 

Decreto 26 marzo 2008. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Primo elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica continentale in Italia, ai sensi 
della direttiva 92/43/CEE.  
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DGR 8 agosto 2003, n. VII/14106. Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per 
l'applicazione della valutazione d'incidenza. 

DGR 15 ottobre 2004, n. VII/19018. Rettifica dell’Allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale 8 
agosto 2003, n. VII/14106  

DGR 13 dicembre 2006, n. VIII/3798. Rete Natura 2000: modifiche e integrazioni alle dd.gg.rr. n. 
14106/03, n. 19018/04 e n. 1791/06, aggiornamento della banca dati Natura 2000 ed individuazione degli 
enti gestori dei nuovi SIC proposti 

DGR 20 febbraio 2008, n. 8/6648. Nuova classificazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e 
individuazione di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli articoli 3, 4, 5 e 6 del DM 17 ottobre 
2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali 
di Conservazione e Zone di protezione Speciale (ZPS)”. 

Tabella 2.2 - Normativa di riferimento in materia di Siti Natura 2000 

La procedura di Valutazione di Incidenza, cui è sottoposto il PGT del Comune di Arsago Seprio si integra e 
coordina con il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano stesso, strumento che a scala 

geografica superiore permette di operare una protezione preventiva dell’ambiente ed è parte del processo 

decisionale che porta alla definizione della pianificazione del territorio. 

Le modalità di raccordo tra le due procedure di valutazione sono definite nella Deliberazione di Consiglio 

Regionale n. VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” e 
nell’allegato 2 alla D.G.R. del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 (Tabella 2.3). In quest’ultima si precisa che la 

documentazione prevista per la Valutazione di Incidenza corredi il Rapporto Ambientale, ossia la relazione 

tecnica redatta nell’ambito della procedura di VAS, che per la stesura dello studio di incidenza si assuma 
come riferimento quanto indicato nell’allegato G del D.P.R. 357/1997 e nell’allegato D della D.G.R. dell’8 
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agosto 2003 n. VII/14106 e che l’autorità competente in materia di SIC e ZPS esprima il proprio parere in 

corrispondenza della conferenza di valutazione prevista dal processo di VAS. Il raccordo tra le procedure è 

ulteriormente richiamato ed esplicitato nell’allegato 1b alla D.G.R. 6420/2007 che definisce lo schema 
procedurale da seguire per sottoporre a Valutazione Ambientale il Documento di Piano del PGT comunale. 

 

 

Tabella 2.3 - Schema della procedura coordinata di VAS e di Valutazione di Incidenza del PGT, come indicato nell’allegato 
2 alla DGR del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 
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3 SIC IT2010011 “PALUDI DI ARSAGO” 

In questo capitolo verrà descritto e localizzato il SIC IT2010011 “Paludi di Arsago”, ricadente nel territorio del 

Comune di Arsago Seprio e pertanto interessato dalle previsioni pianificatorie del Piano di Governo del 
Territorio. In particolare saranno elencati gli habitat e le specie di interesse comunitario per i quali tale sito è 

stato designato, e che sono riportati e descritti nel Formulario Standard Natura 2000 ufficiale, redatto dalla 

Regione Lombardia.  

La tabella seguente riporta le principali informazioni territoriali relative al SIC e ne illustra la precisa 

localizzazione geografica all’interno del territorio comunale di Arsago Seprio. 

Il SIC in questione è compreso nell’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria della regione continentale 

adottato con Decreto del 26 marzo 2008. 

 

3.1 Inquadramento ambientale: descrizione del sito 

Il sito è collocato nella porzione sud-occidentale del territorio della Provincia di Varese tra gli abitati di 

Vergiate a Nord-Ovest, Somma Lombardo a Sud-Ovest, Arsago Seprio a Sud e Besnate a Sud-Est. Il limite 

Codice 
Localizzazione 

centro sito 

Area 

(ha) 

Altitudine 

(m s.l.m.) 

Comuni 
interessati 

Ente gestore 

IT2010011 
Long. E 8 43 

Lat. N 45 42 
543,18 

259 (min) 

334 (max) 

Arsago Seprio 

Besnate 

Somma 
Lombardo 

Vergiate 

Parco 
Lombardo della 
Valle del Ticino 
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occidentale è rappresentato dal Torrente Strona, quello settentrionale coincide per buona parte con 

l’autostrada A8, quello orientale coincide con un tratto della linea ferroviaria Milano-Luino, quello meridionale 

si tiene al di sopra della conurbazione rappresentata dagli abitati di Somma Lombardo, Arsago Seprio e 
Besnate.  

Il substrato morenico dell’area ha dato luogo a una morfologia in cui si alternano dossi rilevati di circa 300 m 
di altezza (es. Monte della Guardia, Monte Brano, ecc.) e avvallamenti posti mediamente a 275 m s.l.m. In 

corrispondenza di alcuni avvallamenti vi sono corpi idrici di piccole dimensioni, come la Palude Pollini e la 
cosiddetta “Lagozzetta”. 

L’area è attraversata da Nord-Ovest a Sud-Est dall’autostrada A8 e da numero elevato di strade sterrate, per 

cui gli accessi all’area risultano numerosi. Le strade sterrate si dipartono principalmente dagli abitati di 
Besnate (frazione Centenate), Arsago Seprio, Somma Lombardo e dalla SP 47. 

Caratteristiche generali del sito 

Nell’area dominano le formazioni di tipo forestale, ad eccezione della parte settentrionale dove vi è un’ampia 

area agricola. La morfologia articolata in dossi e avvallamenti si traduce in condizioni edafiche differenti che 

influiscono sull’assetto vegetazionale. Sui dossi, caratterizzati da un substrato più affiorante e suoli più sottili, 
si trovano, infatti, vegetazioni più acidofile, dominate fisionomicamente da Quercus robur, Castanea sativa, 

Robinia pseudoacacia e, talvolta, Pinus sylvestris, mentre in corrispondenza dei suoli più profondi degli 
avvallamenti si rinvengono boschi più mesofili, spesso tuttavia dominati da essenze esotiche quali Robinia 
pseudoacacia e anche Prunus serotina. In queste ultime lo strato arbustivo è generalmente costituito da 
Corylus avellana, Prunus serotina e, raramente, Prunus padus. Lo strato erbaceo, spesso sovrastato da una 

elevata copertura di Rubus fruticosus è costituito da Hedera helix, Galeopsis pubescens, Luzula pilosa, 

Polygonatum multiflorum e Holcus mollis. Se il robinieto è aperto abbondano Carex brizoides e Pteridium 
aquilinum. 

Alcuni avvallamenti si presentano tuttavia peculiari poiché vi si rinvengono specchi d’acqua di piccole 
dimensioni caratterizzati da vegetazioni di tipo igrofilo, spesso interessanti in quanto popolate da specie 

piuttosto rare come Utricularia australis. È questo il caso di una piccola pozza a nord-est della frazione 

Lazzaretto di Somma Lombardo. Nell’area della Lagozza, all’interno di un prato da sfalcio si colloca un 
cariceto piuttosto esteso che interessa anche le sponde della Lagozzetta, mentre la Palude Pollini risulta 

caratterizzata solo da una cintura a Schoenoplectus lacustris. 

Questi habitat idro-igrofili di importanza comunitaria ospitano una fauna caratteristica, con presenza anche di 

specie di interesse comunitario. 

Nella seguente tabella sono indicate le principali tipologie di habitat presenti nel sito. 

Tipi di Habitat % Coperta 

Corpi d’acqua interni (acque stagnanti e correnti) 1 

Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta      1 

Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee      1 

Praterie umide, Praterie di mesofite 9 

Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare) 2 

Foreste di caducifoglie  75 

Foreste di sempreverdi 5 

Foreste miste 4 

Altri (inclusi abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali) 2 

Tabella 3.1 – Principali tipologie di habitat presenti nel SIC Paludi di Arsago 

3.2 Habitat  

Nella tabella che segue (Tabella 3.2) sono riportati gli habitat inseriti nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE, 

rinvenibili all’interno del SIC “Paludi di Arsago”, con indicati, la percentuale di superficie coperta, il grado di 

rappresentatività dell’habitat sul sito, la superficie relativa (superficie del sito coperta dal tipo di habitat 
naturale rispetto alla superficie complessiva coperta da questo tipo di habitat sul territorio nazionale), lo 
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stato di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale e la possibilità di ripristino, e 

la valutazione globale del valore del sito per la conservazione di ciascun tipo di habitat naturale presente. 

Oltre agli habitat inclusi nella Direttiva 92/43/CEE, si riportano anche gli habitat segnalati dalla Regione 
Lombardia tra i biotopi Corine. 
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3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition 

1 A C B B 

9190 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 25 B C B B 

22.4311 
Comunità idrofile ancorate sul fondo con foglie larghe a Nymphaea alba, 
Nuphar lutea 

1 A C C C 

44.9211 Formazioni igrofile a Salix cinerea 1 B C C C 

53.211 Vegetazione erbacea a grandi carici 1 A C B B 

Legenda 

Rappresentatività: A: eccellente; B: buona; C: significativa; D: non significativa. 

Superficie relativa: A: 100 ≥ p ≥ 15%; B: 15 ≥ p ≥2%; C: 2 ≥ p ≥0%. 

Grado di conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta.  

Valutazione globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo. 

1 Habitat segnalati dalla Regione Lombardia tra i biotopi Corine. 

Tabella 3.2 – Elenco habitat segnalati per il sito SIC Paludi di Arsago 
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Figura 3-1 - Localizzazione degli habitat di importanza comunitaria presenti nel SIC "Paludi di Arsago" 

 

Di seguito si fornisce una breve descrizione degli habitat segnalati nel sito. 

 

31.50 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

Questo tipo di habitat è caratterizzato dalla presenza di specchi lacustri e, subordinatamente, dalla presenza 
di praterie umide. Si tratta di laghi eutrofici naturali, caratterizzati da elevati livelli di nutrienti con una 

conseguente elevata produttività naturale, in genere associata ad una tipica ricchezza in specie; le acque 
presentano una certa torbidità e valori di pH superiori a 7 unità. Le macrofite acquatiche presenti sono 

rappresentate da vegetazione sommersa, fisionomicamente caratterizzata da specie del genere 

Potamogeton, riferibile all’alleanza Magnopotamion, e da comunità galleggianti di Hydrocharition. Nel SIC 
Paludi di Arsago l’habitat è rappresentato da una piccola pozza a Nord-Est della frazione Lazzaretto di 

Somma Lombardo, interessata da un popolamento pressoché monospecifico di Utricularia australis. 

 

91.90 Vecchi querceti acidofili delle pianure sabbiose con Quercus robur 
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I querceti acidofili di pianura costituiscono una tipologia forestale particolare della Valle del Ticino. Queste 

formazioni sono localizzate nell’alta pianura lombarda, zona poco adatta alla pratica agricola data la forte 

acidità del suolo e la povertà in sostanze nutritive. Nel passato, tali caratteristiche pedologiche hanno reso 
difficoltosa anche l’affermazione di consorzi forestali. L’unica specie arborea che ha dato buoni risultati, e che 

è stata anche oggetto di estesi rimboschimenti, è il Pino silvestre (Pinus sylvestris), che attualmente 
partecipa nella formazione dei Querceti acidofili come specie secondaria. Infatti, nel corso dei processi 

evolutivi, là dove è garantita una costante disponibilità idrica, entra e si afferma la Farnia (Quercus robur), 
dando vita a consorzi climax, che rappresentano cioè lo stadio di massima stabilità dei suoli acidi di pianura; 

tale condizione conferisce al querceto particolare pregio forestale e naturalistico.  

Si tratta di boschi a prevalente dominanza di querce (Quercus robur, Q, petraea) e Castanea sativa, 
ascrivibili all’alleanza dei Quercion robori-petraeae. Localmente si realizzano codominanze più o meno 

evidenti con Robinia pseudacacia e Pinus sylvestris. Lo strato arbustivo risulta prevalentemente caratterizzato 
da Corylus avellana, Cytisus scoparius, Genista pilosa e Calluna vulgaris oltre che da uno strato alto-

arbustivo e/o pollonifero di castagno stesso. Lo strato erbaceo, spesso a copertura rada e discontinua è 

caratterizzato da Molinia arundinacea, Teucrium scorodonia, Pteridium aquilinum, Luzula nivea, Phyteuma 
betonicifolium e Solidago virga-aurea. 

 

22.431 (Corine) Comunità idrofile ancorate sul fondo con foglie larghe 

Si tratta di fitocenosi acquatiche rappresentate da piante tipiche di acque stagnanti o a lento scorrimento, 
radicate su fondi fangosi e con ampie foglie e fusti galleggianti. Tali formazioni, caratterizzate dalla presenza 

di Trapa natans, Nymphaea alba e Nuphar luteum sono ascrivibili fitosociologicamente all’alleanza 

Nymphaeion. Nel SIC Paludi di Arsago l’habitat è costituito da Nymphaea alba, spesso frammista a 
Potamogeton natans e Utricularia australis. Interessa lo specchio d’acqua detto della “Lagozzetta”. 

 

44.921 (Corine) Formazioni igrofile a Salix cinerea 

Habitat rappresentato da fitocenosi arbustive dominate dalla presenza della specie Salix cinerea, tipiche di 

zone umide e paludose; in particolare la specie arbustiva si sviluppa su terreni freschi e umidi, presso rive 
dei fiumi, margini di boschi, boschi umidi. Il sottobosco erbaceo è costituito da poche specie come Carex 
acutiformis e C. elata. 

 

53.21 (Corine) Vegetazione erbacea a grandi carici 

Si tratta di un habitat legato agli ambienti umidi, caratterizzato dalla presenza di magnocariceti; queste 
associazioni igrofile sono rappresentate da specie appartenenti alla Famiglia delle Ciperacee e si sviluppano 

presso le rive di stagni, paludi, laghi poco profondi, pozze d’acqua, canali. Nel SIC è rappresentato da 
praterie a dominanza di Carex acutiformis, C. elata, Scirpus sylvaticus, Bidens frondosa, Lythrum salicaria, 

Solidago virgaurea, Lycopus europaeus e Lysimachia vulgaris. L’area più significativa è collocata in prossimità 
della porzione centrale della Lagozza. 

3.2.1 Vulnerabilità complessiva degli habitat 

Le formazioni forestali appaiono quelle più conservate e a minore vulnerabilità; va però evidenziato come, a 
fronte di una copertura forestale pari a più del 80%, quella di pertinenza dell’habitat 9190 raggiunge solo il 

25%, mentre si riscontra una massiccia presenza e invasività delle specie esotiche alloctone in 
grado di espandersi in modo rapido e soppiantare le formazioni vegetali autoctone e caratteristiche del sito.  

Tra le possibili azioni migliorative del sito sarebbe opportuno predisporre il recupero dei boschi mesofili a 

latifoglie presenti, spesso altamente degradati in termini di struttura e di funzionalità, ed il contenimento, in 
tutti gli ambienti boscati, delle specie esotiche (Robinia pseudoacacia e Prunus serotina). Il miglioramento e 

la riqualificazione dei boschi limitrofi a quelli di pregio (con funzione di area source) risulta funzionale alla 
creazione di un’interconnessione tra gli habitat, alla creazione cioè di corridoi ecologici in grado di sostenere i 

flussi genici e di evitare l’isolamento, e quindi l’aumento di vulnerabilità, degli ambienti tutelati. 

Gli habitat igrofili appaiono sicuramente frammentati ma non sembrano denotare processi di chiusura 
particolarmente repentini. Va tuttavia sottolineato che si tratta comunque di pozze di limitate dimensioni e 

bassa profondità. Vista la rarità territoriale e il fatto che ospitano specie floristiche (es. Utricularia australis) e 
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faunistiche (es. Pelobates fuscus insubricus) di pregio, la conservazione di questi habitat dovrebbe essere 

prioritaria. 

Da evitare, attraverso un'adeguata gestione, l'interramento delle zone umide, in particolare della Lagozzetta 
di Besnate. Per il mantenimento della funzionalità degli habitat igrofili risulta inoltre necessario perseguire il 

miglioramento della qualità delle acque, per ridurre il carico trofico ed evitare l’immissione nell’ambiente di 
alti livelli di nutrienti, e la limitazione delle pratiche agricole, per lo meno nelle zone strettamente adiacenti ai 

siti di maggiore interesse naturalistico. Per evitare la compattazione e costipazione del suolo occorre 
prevedere la regolamentazione degli accessi al SIC e della fruizione turistica. 

3.3 Specie  

Nella tabella che segue è riportato l’elenco delle specie animali inserite nell’Allegato I della Direttiva 
79/409/CEE e nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE, presenti nel SIC “Paludi di Arsago”.  

Nel caso dell’avifauna sono riportate infine indicazioni sulla fenologia relativa al territorio del SIC.  

CODICE NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E
 

G
R

A
D

I 
D

I 
C

O
N

S
E

R
V

A
Z
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N

E
 

IS
O

L
A

M
E

N
T

O
 

G
L
O

B
A

L
E
 

NOTE 

UCCELLI 

A023 Nycticorax nycticorax Nitticora D    Migratrice regolare 

A026 Egretta garzetta Garzetta D    Migratrice regolare 

A224 Caprimulgus europaeus Succiacapre D    Migratore, 
nidificante 

A229 Alcedo atthis Martin pescatore D    Stanziale  

A338 Lanius collurio Averla piccola D    Migratore, 
nidificante 

ANFIBI 

1199 Pelobates fuscus 
insubricus 

Pelobate fosco insubrico C A A B  

1167 Triturus carnifex Tritone crestato C B C B  

INVERTEBRATI 

1083 Lucanus cervus Cervo volante C A C B  

1088 Cerambix cerdo Cerambice C A C B  

1082 Graphoderus bilineatus - D     

Legenda: 

Popolazione(percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 ≥ p ≥ 
15%;  B: 15 ≥ p ≥2%;  C: 2 ≥ p ≥0%;  D: non significativa.  

Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta. 

Isolamento: A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione; C: 
popolazione non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione 

Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo. 

Tabella 3.3 - Elenco specie faunistiche segnalate per il sito SIC Paludi di Arsago 
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Nella tabella che segue è, invece, riportato l’elenco delle specie ornitiche migratrici abituali non inserite 

nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE. 

CODICE NOME SCIENTIFICO NOME COMUNE 

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E
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N
S

E
R
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A

Z
IO

N
E
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O
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A
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O
 

V
A
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U

T
A
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Z

N
E
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L
O

B
A

L
E
 

A086 Accipiter nisus Sparviere D    

A087 Buteo buteo Poiana D    

A118 Rallus aquaticus Porciglione  D    

A219 Strix aluco Allocco D    

A221 Asio otus Gufo comune D    

A233 Jynx torquilla Torcicollo D    

A235 Picus viridis Picchio verde D    

A237 Dendrocopos major Picchio rosso maggiore D    

A251 Hirundo rustica Rondine comune D    

A262 Motacilla alba Ballerina bianca D    

A265 Troglodytes troglodytes Scricciolo  D    

A269 Erithacus rubecula Pettirosso D    

A271 Luscinia megarhynchos Usignolo D    

A276 Saxicola torquata Saltimpalo D    

A288 Cettia cetti Usignolo di fiume D    

A296 Acrocephalus palustris Cannaiola verdognola D    

A297 Acrocephalus scirpaceus Cannaiola  D    

A300 Hippolais polyglotta Canapino  D    

A325 Parus palustris Cincia bigia C B C B 

A328 Parus ater Cincia mora D    

A329 Parus caeruleus Cinciarella  D    

A330 Parus major Cinciallegra  D    

A332 Sitta europaea Picchio muratore D    

A335 Certhia brachydactyla Rampichino D    

A363 Carduelis chloris Verdone  D    

A364 Carduelis carduelis Cardellino D    

A376 Emberiza citrinella Zigolo giallo D    

A381 Emberiza schoeniclus Migliarino di palude D    

Legenda: 

Popolazione(percentuale risultante dal rapporto tra la popolazione presente sul sito e quella sul territorio nazionale): A: 100 ≥ p ≥ 15%;  
B: 15 ≥ p ≥2%;  C: 2 ≥ p ≥0%;  D: non significativa.  

Conservazione: A: eccellente; B: buona; C: media o ridotta. 

Isolamento: A: popolazione (in gran parte) isolata; B: popolazione non isolata, ma ai margini dell'area di distribuzione; C: popolazione 
non isolata all'interno di una vasta fascia di distribuzione 

Globale: A: valore eccellente; B: valore buono; C: valore significativo. 
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Per completezza si riporta inoltre l’elenco di altre specie importanti di flora e fauna presenti nel SIC “Paludi di 

Arsago”. 

Piante 

Anemone nemorosa Osmunda regalis L. 

Aruncus dioicus Ruscus aculeatus 

Calamagrostis canescens Schoenoplectus lacustris 

Carex brizoides Sparganium erectum 

Erythronium dens-canis L. Thelypteris palustris 

Fragaria vesca L. Typha latifolia L. 

Juncus bulbosus Utricularia australis 

Leucojum vernum L. Vaccinium myrtillus 

Nymphaea alba  

Invertebrati 

Apatura ilia Nehalennia speciosa 

Pesci 

Alburnus alburnus – Alborella  Leuciscus cephalus – Cavedano 

Anfibi 

Bufo bufo – Rospo comune Rana dalmatina – Rana agile 

Hyla arborea – Raganella Triturus vulgaris – Tritone punteggiato 

Rettili 

Elaphe longissima – Saettone Natrix natrix – Natrice dal collare 

Lacerta viridis – Ramarro  

Mammiferi 

Glis glis – Ghiro Pipistrellus kuhli – Pipistrello albolimbato 

Martes foina – Faina Pipistrellus nathusii – Pipistrello di Nathusius 

Muscardinius avellanarius – Moscardino Pipistrellus pipistrellus – Pipistrello nano 

Mustela nivalis – Donnola Plecotus auritus – Orecchione bruno 

Mustela putorius – Puzzola Sciurus vulgaris – Scoiattolo rosso 

Myotis daubentonii – Vespertilio di Daubenton Sorex araneus – Toporagno comune 

Myotis mystacinus – Vespertilio mustacchino  

3.3.1 Consistenze faunistiche 

Tra gli ambienti target di questo sito Natura 2000 si rinvengono quelli legati alla presenza di aree paludose e 
specchi d’acqua caratterizzati da modeste dimensioni e alte produttività. 

Tra le specie di importanza comunitaria legati a queste aree si identificano alcune specie di avifauna 

acquatica; in particolare è segnalata la presenza di due specie di ardeidi (Egretta garzetta e Nycticorax 
nycticorax). La presenza di queste specie è strettamente localizzata nelle piccole aree paludose presenti 

soprattutto nella porzione occidentale del SIC. 

In queste aree si rileva inoltre la presenza di anfibi particolarmente pregiati quale il Pelobate fosco insubrico 

(Pelobates fuscus insubricus), le cui popolazioni sono estremamente scarse e frammentate.  

La presenza di questa specie è di difficile riscontro a causa della sua estrema elusività, dovuta alle sue 

abitudini notturne e spesso legate alla vita in cunicoli sotterranei. 
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Per favorire la ripresa di questa specie di anuro la Regione Lombardia ha intrapreso nel 1998, con durata 

triennale, un programma di riqualificazione di ambienti idonei alla riproduzione e introduzione di larve 

prossime alla metamorfosi. Questo programma, finanziato dal ministero dell’Ambiente con partecipazione del 
Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di Pavia ha interessato ambienti siti nei boschi di Arsago, che 

presentano caratteristiche di vocazionalità adatte ad ospitare questa specie. 

3.3.2 Vulnerabilità complessiva delle specie  

Di seguito si presenta una sintesi dei principali elementi di vulnerabilità legati ai popolamenti faunistici 

presenti nel SIC. 

Per quanto riguarda la mammalofauna protetta, non sembrano esserci particolari attività che influenzano 

negativamente la presenza dei chirotteri; sebbene non esistano fattori di vulnerabilità intrinseci, occorre 
sottolineare come la rarefazione di molte specie di chirotteri, in particolare di quelle più rare e minacciate, 

richiede l’attenta valutazione degli eventuali interventi ordinari e straordinari da svolgersi nel SIC. 

Occorre inoltre incentivare il mantenimento di piante senescenti ed evitare la completa chiusura, ad opera 

della vegetazione acquatica, degli specchi d’acqua al fine di mantenere una certa percentuale di superficie 

libera e quindi utilizzabile per l’abbeverata. 

L’avifauna che frequenta il sito in oggetto non è soggetta a particolari fattori di rischio, ma la vulnerabilità 

della stessa è condizionata da uno stretto controllo delle attività legate alla fruizione turistico-ricreativa 
dell’area, finalizzato a limitare al minimo il disturbo arrecato. 

Il Pelobate fosco è in forte regresso in gran parte del suo areale e considerata in pericolo di estinzione. La 

conservazione della specie è legata al mantenimento del grado di qualità degli ambienti acquatici in cui è 
presente, alla conservazione di pozze e canali e al controllo delle attività agricole e dell’uso di erbicidi e 

pesticidi nelle vicinanze degli stessi. Sarebbe opportuno anche vigilare sull’immissione di specie ittiche nelle 
pozze e negli stagni dell’area del SIC. 

Le specie di Invertebrati presenti nel sito non evidenziano particolari vulnerabilità tuttavia è indispensabile 

favorire pratiche selviculturali che preservino piante vecchie e senescenti o anche piante morte ma non 
abbattute, evitare la ceduazione e favorire l’evoluzione a fustaia dei boschi. 

3.4 Vulnerabilità complessiva del sito 

Di seguito si riporta l’elenco delle attività e dei fenomeni che caratterizzano il sito e l’area circostante, 

secondo quanto riportato nel Formulario standard del SIC “Paludi di Arsago”.  

 

FENOMENI E ATTIVITÁ NEL SITO: %  DEL SITO 

100 Coltivazione 15 

160 Gestione Forestale 88 

403 Abitazioni disperse 2 

419 Altri tipi d'insediamenti 1 

502 Strade e autostrade 20 

701 Inquinamento dell'acqua 2 

800 Discariche, bonifiche e prosciugamenti in genere 10 

970 Relazioni interspecifiche della flora 60 

FENOMENI E ATTIVITÁ NELL'AREA CIRCOSTANTE IL SITO: 

400 Aree urbane, insediamenti umani  

505 Aeroporti  

Tabella 3.4 – Elenco fenomeni e attività presenti nel sito e nell’area circostante 
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Il principale elemento di disturbo antropico è costituito dalla presenza dell'autostrada A8 Milano - Sesto 

Calende che attraversa il sito e che costituisce fonte di inquinamento atmosferico e acustico oltre che 

elemento di frammentazione e barriera. Sono inoltre presenti due aree di servizio, poste specularmente 
rispetto al percorso autostradale, in posizione centrale del sito. Un altro elemento di disturbo è rappresentato 

dalla vicinanza dei centri urbani di Vergiate, Somma Lombardo, Arsago Seprio e Besnate, che nel complesso 
costituiscono quasi un’unica conurbazione.  

L’Aeroporto della Malpensa è inoltre un ulteriore elemento di disturbo, trovandosi a meno di 5 km di distanza 
dal SIC. 

A queste si aggiunge la presenza di un’Azienda faunistico-venatoria, secondo le previsioni del Piano 

faunistico venatorio della Provincia di Varese, parzialmente inclusa nel SIC. Nel sito sono inoltre presenti due 
aree R – aree degradate da recuperare, così definite dal PTC del Parco (n. 9 - pista di motocross e n. 7 -ex 

cava di prestito per cui è già stato predisposto un progetto di recupero). Confinante con il SIC vi è anche una 
discarica (anch’essa classificata come area R n. 3 dal PTC del Parco), ricadente in Comune  di Vergiate 

 

Figura 3-2  - Quadro d’insieme delle pressioni antropiche sul SIC Paludi di Arsago 

3.5 Norme di gestione 

Il SIC “Paludi di Arsago” non dispone di un proprio Piano di gestione avente i contenuti fissati dalla 
normativa. Valgono sul territorio del sito le norme fissate dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 

del Ticino (D.G.R. 5983/2001), in base a cui la maggior parte del SIC è classificato come Zona naturalistica 

parziale zoologica-biogenetica (ZB) dove lo scopo è quello di tutelare specie rare autoctone e/o minacciate 
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oppure aree particolarmente adatte alle esigenze della fauna caratteristica del parco; in tale ambito si applica 

l’art. 15 della D.G.R. 5983/2001; il restante territorio è invece classificato come  zona C2 “Zone agricole e 

forestali a prevalente interesse paesaggistico” in cui si applica l’art. 8 della medesima delibera. All’interno del 
SIC sono state altresì individuate due aree R – aree degradate da recuperare, (art. 11) così descritte: 

 

n. Area R Descrizione Località Criteri di intervento Finalità 

7  Ex cava di prestito Presso l’autostrada Recupero naturalistico Naturalistico 

9 Pista di motocross Ciccio cross Recupero naturalistico Naturalistico/forestale 

Tabella 3.5 – Aree R individuate nel SIC Paludi di Arsago ai sensi del PTC del Parco 

 

Di seguito si riportano i principali divieti da rispettare nelle Zone Naturalistiche Parziali (art. 15): 

 

a. realizzare nuovi edifici nonché intervenire su quelli esistenti, fatta salva l’ordinaria e straordinaria manutenzione e il consolidamento, 
restauro e ristrutturazione degli stessi, senza alterazione di volume, fatti salvi quelli necessari alla realizzazione di opere di adeguamento 
igienico-tecnologico; 

b. aprire nuove strade e costruire infrastrutture in genere 

c. realizzare nuovi insediamenti produttivi e ampliare quelli esistenti fatta eccezione per gli insediamenti a carattere zootecnico; 

d. effettuare interventi di bonifica agraria di qualsiasi tipo, ad eccezione di quelli previsti al successivo comma 22.8; 

e. impiantare o ampliare nuovi complessi ricettivi all’aria aperta e/o campeggi liberi o organizzati e/o insediamenti turistici di qualsiasi 
tipo; 

f. raccogliere, danneggiare o asportare flora spontanea ad esclusione dei funghi epigei e fatti salvi gli interventi di riqualificazione e 
restauro ambientale e di ordinaria gestione forestale; 

g. modificare il regime o la composizione delle acque, fatti salvi gli interventi di riqualificazione e restauro ambientale; 

h. introdurre specie animali o vegetali alloctone; sono consentite le reintroduzioni di specie autoctone autorizzate dall’Ente 
competente; 

i. abbandonare e stoccare rifiuti, localizzare discariche controllate e impianti di smaltimento in genere, costituire depositi di materiali, 
anche temporanei, di qualsiasi genere, fatta eccezione per i depositi di materiale organico da impiegare in agricoltura; 

l. svolgere attività pubblicitarie, organizzare manifestazioni folcloristiche, praticare lo sport agonistico, allestire complessi ricettivi 
all’aria aperta e/o attendamenti; 

m. costruire gallerie, sbancamenti, strade, oleodotti e gasdotti, aprire o coltivare cave e miniere, operare modificazioni morfologiche; 

n. realizzare nuove recinzioni; per quelle esistenti saranno consentite opere di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

o. transitare con qualsiasi veicolo motorizzato, fatta eccezione per i mezzi addetti all’attività agricola, per i mezzi di servizio, per i 
portatori di handicap e autorizzati dal Parco e/o dal Comune; 

p. sorvolare con qualsiasi tipo di aeromobile ad una quota inferiore ai 100 metri fatta eccezione per i mezzi utilizzati per l’esercizio delle 
attività di vigilanza e di soccorso, di controllo di impianti e infrastrutture, e/o autorizzati dal Parco; 

q. produrre rumori, suoni e luci fatti salvi quelli causati dall’esercizio delle attività ammesse; 

r. introdurre cani, fatti salvi quelli utilizzati per l’esercizio venatorio laddove consentito; 

s. accendere fuochi salvo autorizzazione degli organi competenti. 
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Figura 3-3 – Estratto Azzonamento Parco del Ticino (D.G.R. 5983/2001) nel SIC IT2010011 “Paludi di Arsago” 

3.6 Relazioni con altri Siti Natura 2000 

Il SIC “Paludi di Arsago” si trova inserito in un contesto territoriale più vasto in cui l’istituzione di aree 

protette (in particolare il Parco Lombardo della Valle del Ticino e la Riserva Palude Brabbia) ha permesso di 
salvaguardare ambiti naturali di pregio, oggi tutelati come Siti di Importanza Comunitaria e Zone di 

Protezione Speciale. In particolare, come si evince dalla Figura 3-4, in un raggio di 10 km dal SIC in 
questione, si ritrovano i seguenti Siti Natura 2000: 

 ZPS IT2010501 “Lago di Varese” 

 ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, coincidente con l’area  a Parco naturale del Ticino; 

 SIC IT2010022 “Alnete del Lago di Varese” 

 SIC/ZPS IT2010007 “Palude Brabbia” coincidente con la Riserva Palude Brabbia; 

 SIC IT2010008 “Lago di Comabbio” 

 SIC IT2010009 “Sorgenti del Rio Capricciosa”; 

 SIC IT2010010 “Brughiera del Vigano”, in parte compreso nella ZPS IT2080301; 

 SIC IT2010012 “Brughiera del Dosso”, compreso nella ZPS IT2080301; 

 SIC IT2010013 “Ansa di Castelnovate”, compreso nella ZPS IT2080301. 
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Tali ambiti, che a livello di classificazione risultano delimitati da confini ben precisi, sono in continuità, fisica 

ed ecologica, con i territori boscati circostanti, anche se in alcuni casi solo parzialmente; tali ambienti si 
configurano come elementi importanti su cui strutturare le connessioni ecologiche tra i siti Natura 2000, in 

linea con le finalità delle direttive comunitarie per cui sono stati istituiti e con le teorie proprie dell’ecologia 
della conservazione che considerano la costituzione di reti ecologiche locali e sovralocali, una delle strategie 

più importanti per la salvaguardia della biodiversità. In tal senso, uno dei principali obiettivi di gestione dei 
Siti Natura 2000 risulta proprio essere il mantenimento e/o la creazione tra gli stessi (da intendersi come 

core area o aree sorgenti) e con gli ambiti naturali/naturaliformi circostanti, di connessioni ecologiche in 

grado di contrastarne l’isolamento e consentirne invece una “messa in rete” vera e propria.  

Per quanto riguarda nello specifico il SIC “Paludi di Arsago”, sono state individuate almeno potenzialmente, 

tre principali direttrici di connessione, da salvaguardare e potenziare: 

 a nord verso i rilievi collinari del San Giacomo e il sistema costituito dal Lago di Comabbio e la Palude 

Brabbia; 

 a ovest verso il SIC “Brughiera del Vigano” e, di conseguenza, verso il sistema dei siti individuati lungo la 

valle fluviale del Ticino; 

 a sud-est verso l’ambito boschivo compreso tra i Comuni di Besnate, Arsago Seprio e Gallarate, in 

continuità con l’Oasi dei Fontanili. 

L’ampia urbanizzazione e infrastrutturazione del territorio in esame, rende prioritaria la salvaguardia e la 

valorizzazione di tali connessioni evitando nuove scelte pianificatorie o ulteriori interventi che potrebbero 
determinarne in maniera irreversibile la compromissione. 

A livello pianificatorio/programmatorio sono importanti in tal senso le previsioni di rete ecologica di cui al 
PTCP di Varese, il progetto di rete ecologica del Parco del Ticino e il conseguente recepimento di tali 

strumenti a livello comunale. 
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Figura 3-4 – Relazioni di area vasta tra il SIC Paludi di Arsago e i siti Natura 2000 e gli ambiti boschivi circostanti 
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4 IL PGT DEL COMUNE DI ARSAGO SEPRIO 

In questo capitolo saranno trattati i seguenti temi: 

 inquadramento territoriale del Comune di Arsago Seprio nel suo complesso, con illustrazione degli 
elementi attualmente caratterizzanti il territorio comunale (peculiarità architettoniche e/o 

naturalistiche, andamento demografico, fattori di criticità); 

 illustrazione degli obiettivi strategici e delle azioni definite nel Documento di Piano del PGT del 
Comune di Arsago Seprio, individuando quelle che interessano aree interne o limitrofe al SIC “Paludi 

di Arsago” o comunque le previsioni pianificatorie che potrebbero determinare incidenze sull’integrità 
del sito stesso. 

4.1 Inquadramento territoriale del Comune di Arsago Seprio 

Il Comune di Arsago Seprio ricade nella porzione nord-ovest della Regione Lombardia e nel settore 
meridionale della Provincia di Varese, inserendosi tra la conurbazione di Gallarate e quella di Somma 

Lombardo. Il territorio comunale, con una superficie di 10,35 km2 e 4.681 abitanti (circa 452 abitanti/km2), si 
sviluppa principalmente lungo un asse nord-sud collocandosi ad est del corso del Fiume Ticino e inserendosi 

tra due importanti arterie di traffico la Strada Statale del Sempione (S.S. 33) e l’autostrada A8. 

Il Comune di Arsago Seprio condivide con i Comuni di Cardano al Campo, Casorate Sempione, Ferno, 
Golasecca, Lonate Pozzolo, Somma Lombardo, Vizzola Ticino e Samarate l’appartenenza al Consorzio Urbano 

Volontario istituito dai comuni prossimi all’aeroporto di Malpensa. 

Il territorio comunale comprende 12 frazioni: C.na Ronco di Diana, C.na Vernolo, Palude Pollini, Monte della 

Guardia, Monte Cucco, Monte Brano, C.na Risora, Valle Bagnoli, M.o Peschiera, Ponte Lavaggio, Santa 

Cosma, Case Gobbie. 

4.1.1 Aspetti ambientali, naturalistici e paesaggistici 
 

Il Comune di Arsago Seprio si inserisce nell’ambiente fisioclimatico della zona collinare morenica e ricade 

nella zona del mesoclima alpino. L’andamento climatico e il regime delle precipitazioni sono tipici del clima 

continentale, la zona in particolare è caratterizzata da escursioni termiche diurne e da piogge abbondanti, 
spesso superiori ai 1.000 mm/anno.  

 

Per quanto riguarda lo stato di qualità dell’aria è possibile evidenziare che dall’analisi delle serie storiche a 

livello regionale emerge come negli ultimi vent’anni sia stato registrato un generale miglioramento di tipo 

costante e progressivo per tutti gli inquinanti convenzionali, ossia biossido di zolfo, particolato totale 
sospeso, ossidi di azoto e benzene, andamento che non è stato invece seguito da polveri sottili e ozono. Su 

scala provinciale si è rilevata nel corso del 2007 una lieve tendenza al miglioramento della qualità dell’aria, 
almeno per gli inquinanti primari. I parametri critici permangono l’ozono e il particolato sottile; si presenta in 

una posizione intermedia il biossido di azoto; SO2, CO e benzene mostrano concentrazioni al di sotto dei 
limiti normativi. 

Lo stato di qualità dell’aria locale risulta influenzato dalla presenza di importanti infrastrutture cui si associa 

intenso traffico veicolare e aereo: ossia la SS 33, l’autostrada A8 e l’aeroporto di Malpensa. Da una prima 
analisi è emersa l’assenza in corrispondenza del territorio comunale di Arsago di centraline di monitoraggio 

dello stato di qualità dell’aria e di rilevamenti effettuati nell’anno 2007 mediante il laboratorio mobile di ARPA 
Lombardia.  

La Regione quale autorità competente in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria, definisce la 

suddivisione del territorio in zone e agglomerati, in cui valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori 
limite di qualità dell’aria e individuare, nel caso, piani di risanamento e mantenimento. Sulla base dei risultati 

della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche orografiche e meteoclimatiche, della densità 
abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale, con la D.G.R. 2 agosto 2007, n. 5290 ha modificato 

la precedente zonizzazione. Secondo la recente normativa il Comune di Arsago Seprio ricade in zona A, ossia 
caratterizzata dalle concentrazioni più elevate di PM10, in particolare di origine primaria, rilevate dalla Rete 

Regionale di Qualità dell’Aria e confermate dalla simulazioni modellistiche, più elevata densità di emissioni di 
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PM10  primario, NOx, e COV, con situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti, alta 

densità abitativa, di attività industriali e di traffico. Nello specifico in zona A2, ovvero area a minore densità 

abitativa ed emissiva rispetto agli agglomerati urbani. 

Al fine di caratterizzare lo stato di consumo del suolo è in prima analisi possibile fare riferimento agli 

indicatori di stato “uso del suolo” e “grado di impermeabilizzazione del suolo” individuati da ARPA (Tabella 
4.1). Il primo consiste nella caratterizzazione del territorio su base comunale individuando 5 classi di 

copertura del suolo di I livello definite dal progetto europeo Corine Land Cover (aree artificiali, aree agricole, 
aree boschive e seminaturali, aree umide e corpi idrici), effettuata tramite l’utilizzo della cartografia di base 

sviluppata mediante rilevamento satellitare (Land Cover ARPA). Il grado di impermeabilizzazione del suolo, 

aggiornato al 2004 e sviluppato mediante rilevamento satellitare, si riferisce alla quota legata allo sviluppo 
dell’urbanizzazione, resta quindi esclusa la quota determinata da altre cause quali la compattazione dei suoli 

dovuta all’agricoltura intensiva.   

 

Comune di Arsago Seprio Uso del suolo Superficie impermeabilizzata (%) 

Superficie comunale (km) 10,35 

17,1 

Aree artificiali (%) 19,1 

Aree agricole (%) 14,8 

Aree boschive e seminaturali (%) 65,9 

Aree umide (%) 0 

Corpi idrici (%) 0,1 

Tabella 4.1 Indicatori di stato relativi al comparto suolo (ARPA Lombardia). 

 

Il Comune di Arsago Seprio è caratterizzato da elementi naturali legati alle dinamiche evolutive che vedono il 

Fiume Ticino come elemento centrale. Gli ambienti che caratterizzano l’area sono riconducibili alle prime 
colline dell’anfiteatro morenico del Verbano che si elevano sulla brughiera altomilanese. 

Nei dintorni di Arsago Seprio, il paesaggio passa dalla zona umida dei fontanili, alimentati dalle risorgive, a 
un ambiente forestale, con alberi di farnia, di castagno e di pino silvestre, con un sottobosco rigoglioso. 

Il territorio comunale è coperto per il 66% circa da aree boscate, caratterizzate dalla presenza 

preponderante di specie esotiche e da un ridotto grado di biodiversità. 

La conservazione entro i confini comunali di elementi naturalistici di pregio ha, però, valso l’istituzione del 

Sito di Importanza Comunitaria “Paludi di Arsago” (codice IT2010011), facente parte della Rete 
ecologica europea NATURA 2000, istituita dalla Comunità Europea a protezione di un complesso di siti 

caratterizzati dalla presenza di habitat e specie animali e vegetali d’interesse comunitario ai sensi della 
Direttiva 92/42/CEE. 

4.1.2 Aspetti storico-culturali e archeologici 
 

Il territorio in esame presenta elementi di valore storico e archeologico meritevoli di attenzione. Gli 

insediamenti palafitticoli nelle immediate vicinanze di Arsago Seprio ed una serie di realtà monumentali ed 

economiche successive sono sopravvissuti alla forte aggressione del territorio operata dall’incedere del 
“progresso” testimoniando la plurimillenaria presenza dell’uomo in questa zona. I Galli, i Romani, i 

Longobardi ed altri a seguire hanno popolato questi luoghi lasciando forti tracce della propria civiltà.  

Ad Arsago Seprio non mancano le occasioni per poter leggere le informazioni che ci giungono da un passato 

più o meno remoto e ciò avviene sia nel centro abitato con la presenza di alcuni importanti e suggestivi 
monumenti sia nei dintorni con la presenza di monumenti minori e di importanti eminenze archeologiche e 

naturalistiche.  

Nel centro abitato molta cura è stata posta nella conservazione del patrimonio così come nei compendi alla 
fruizione ed all’approfondimento (Museo archeologico, ricostruzione di tombe…) mentre nei dintorni solo 

sporadici interventi puntiformi sottolineano elementi importanti che devono ancora essere valorizzati. In 
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particolare si evidenziano: l’oratorio campestre dei SS. Cosma e Damiano, la cappelletta del Lazzaretto, le 

paludi Lagozza e Lagozzetta.  

4.2 Il Documento di Piano 

Il Documento di Piano si configura come strumento che esplicita obiettivi, strategie ed azioni finalizzati a 

perseguire un quadro di sviluppo socio-economico ed infrastrutturale, assumendo le risorse ambientali, 
paesaggistiche e culturali come importanti elementi da valorizzare. Il DdP si riferisce ad un arco di tempo 

definito (cinque anni), ma assumendo una dimensione strategica, che delinea le scelte che possono condurre 

allo sviluppo del territorio oggetto della pianificazione, deve necessariamente considerare una visione 
lungimirante e di ampio respiro. 

 

Le informazioni raccolte nel DdP in parte costituiscono il presupposto per poter delineare un’interpretazione 

della realtà territoriale locale evidenziando le dinamiche in atto, le criticità, le potenzialità del territorio e le 
opportunità che si intendono sviluppare, in parte sono rappresentate dall’insieme di obiettivi di sviluppo e 

strategici elaborati nell’ambito della procedura di PGT e in parte sono organizzate in elaborati cartografici. 

Esso comprende: 

 un quadro conoscitivo e orientativo riferito al territorio comunale; 

 le informazioni inerenti l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio; 

 la definizione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per la 

politica territoriale comunale e degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT con 

prioritario riferimento alla riqualificazione del territorio, alla minimizzazione del consumo del suolo, 
all’utilizzo ottimale delle risorse territoriali, al miglioramento dell’assetto viabilistico e della mobilità, 

nonché dei servizi pubblici e di interesse pubblico generale, anche di livello sovracomunale; 

 l’illustrazione delle politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali; 

 l’individuazione degli ambiti di trasformazione; 

 le modalità di recepimento delle eventuali previsioni prevalenti contenute nella programmazione di 

livello sovraordinato; 

 la definizione dei criteri di compensazione, perequazione e incentivazione. 

4.2.1 L’ambito d’influenza del DdP 
 

Il PGT e in particolare il DdP hanno come oggetto d’indagine e pianificazione il territorio che ricade entro i 

confini comunali di Arsago Seprio. Gli obiettivi di sviluppo che guidano l’elaborazione del Documento di Piano 

e le strategie e le azioni che ne conseguono possono comportare, in relazione alle caratteristiche territoriali e 
ambientali, ripercussioni al di fuori dell’ambito comunale in corrispondenza delle aree limitrofe o anche a 

distanze maggiori. Di conseguenza l’ambito d’influenza delle scelte di Piano si estende lungo le fasce 
territoriali che seguono i limiti amministrativi del comune e che ricadono nei comuni limitrofi, corrispondenti 

procedendo da nord in senso orario a Vergiate, Mornago, Besnate, Gallarate, Casorate Sempione e Somma 

Lombardo. 

Al contempo il sistema pianificatorio vigente di scala sovracomunale e le peculiarità del territorio interessato 

costituiscono i riferimenti utili e necessari all’impostazione dello scenario di progetto in fase iniziale, in quanto 
la strategia di sviluppo prende forma a partire da criticità e valenze preesistenti. In altre parole, la definizione 

degli indirizzi e delle linee strategiche che guideranno la stesura del DdP deve essere condotta considerando 
l’esistenza nell’ambito territoriale di riferimento di realtà sociali, infrastrutturali e di pregio naturalistico e 

assumendo come riferimento e confronto quanto già stabilito dai piani di ordine superiore definiti da 

Provincia, Regione, Enti parco senza trascurare le opportunità migliori di sviluppo per Arsago Seprio. 

4.2.2 Obiettivi strategici del PGT 
 

Nell’ambito dell’elaborazione del PGT un ruolo chiave è assunto dagli obiettivi a valenza strategica, che 

costituiscono il punto di partenza per la declinazione delle azioni definite nel DdP, che devono essere 
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elaborate tenendo in considerazione le caratteristiche che qualificano il territorio che costituisce l’oggetto 

della pianificazione e quanto delineato nel documento programmatico, approvato dal Consiglio Comunale con 

Delibera del 27.06.2008. 

Quest’ultimo riassume le scelte politiche dell’Amministrazione comunale in materia urbanistica e contiene gli 

obiettivi che la stessa si propone per lo sviluppo territoriale, che si conseguirà attraverso la nuova 
pianificazione comunale. 

 

Gli obiettivi definiti dall’Amministrazione comunale di Arsago Seprio sono i seguenti: 

 contenimento dell’espansione edilizia residenziale mediante il prioritario utilizzo del 

patrimonio edilizio del centro storico e delle zone di completamento, consentendo gli interventi di 

recupero dell’esistente, nonché quelli di ristrutturazione edilizia e urbanistica; 

 valutare l’eventuale individuazione di una nuova zona produttiva, che favorisca gli 

insediamenti prettamente a carattere di micro-piccole imprese, con il massimo rispetto delle 

normative in materia di tutela e salvaguardia ambientale; 

 mantenimento e valorizzazione delle aree agricole e boschive in conformità delle indicazioni 

del PTC del Parco del Ticino e PTCP della Provincia di Varese; 

 pedonalizzazione del centro storico mediante la formazione di appositi percorsi per pedoni, 

opportunamente segnalati che consentano di raggiungere tutte le presenze archeologiche e 

monumentali che contraddistinguono questa parte dell’abitato favorendo, nel contempo, il recupero 
del patrimonio esistente mantenendo inalterate le radici storiche e sociali; 

 miglioramento del sistema della viabilità comunale con la realizzazione della “gronda nord” di 

collegamento a Somma Lombardo e la realizzazione della viabilità sud-ovest in funzione del 
completamento della tangenziale sud-ovest (interconnessione tra la A26 e la SS 336 dell’aeroporto di 

Malpensa); 

 adeguamenti dei servizi pubblici previa un’attenta analisi delle esigenze della popolazione; 

 il Piano di Governo del Territorio, in particolare il Piano delle Regole, dovrà contenere tutti i 

dispositivi atti a garantire il contenimento dei consumi energetici e la conseguente diminuzione 

dell’inquinamento atmosferico anche attraverso incentivi volumetrici e fiscali per la sperimentazione 

e la diffusione di soluzioni abitative innovative. 

4.3 Gli obiettivi principali del Documento di Piano 

Con riferimento agli obiettivi politici sopra riportati sono stati definiti nel DdP dieci obiettivi principali, che 
sono posti alla base delle scelte territoriali nonché dell’elaborazione del Piano dei Servizi e del Piano delle 

Regole. Essi sono: 

 Contenere il consumo di suolo, evitando di interessare con eventuali nuovi insediamenti aree 

esterne ai margini dell’edificato. 

 Favorire il mantenimento e lo sviluppo del tessuto produttivo locale riservando le aree 

necessarie e garantendo alle attività lavorative le migliori condizioni di accessibilità e di compatibilità 

con i vicini insediamenti residenziali. 

 Preservare il territorio inedificato individuando forme di salvaguardia idonee anche per le aree 

interne al perimetro “IC” del Parco del Ticino. 

 Garantire la continuità delle aree inedificate come fattore di qualità ecologica del 

territorio e come strumento di valorizzazione delle diverse identità degli agglomerati dei diversi 

comuni. 

 Limitare il traffico veicolare nel centro storico e restituire allo spazio pubblico centrale le 

necessarie condizioni di comfort al fine di valorizzarne l’attrattività e la fruibilità pedonale. 

 Completare il sistema della viabilità di connessione sovracomunale individuando le strategie 

opportune per estrarre il traffico di attraversamento dalle aree più centrali. 
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 Valorizzare le potenzialità turistiche del luogo puntando sulla migliore fruibilità del patrimonio 

storico e culturale e su una più riconoscibile continuità fra i percorsi urbani e la rete della viabilità 

rurale che si inoltra fra i boschi e le colline. 

 Integrare la dotazione di spazi e attrezzature pubbliche puntando in particolare alla 
continuità fra il verde territoriale e le aree urbane. 

 Migliorare l’accessibilità delle stazioni ferroviarie con mezzi diversi dall’automobile, 

promuovendo la formazione coordinata di itinerari protetti per le biciclette ed i mezzi di trasporto 

pubblico. 

 Promuovere la realizzazione di edifici che garantiscano bassi consumi di energia e 

l’impiego di materiali e tecnologie costruttive col minore effetto sulle condizioni ambientali generali e 

del luogo. 

Degli obiettivi enunciati una parte ha effetti diretti sulle scelte operate in sede di DdP, facilmente riconoscibili 

sia nelle strategie generali, sia nelle scelte localizzative, sia nei criteri dettati per l’attuazione degli interventi. 

Parte degli obiettivi enunciati non trova riscontro diretto negli elaborati del DdP poiché riguarda scelte e 
materie che formano l’oggetto di altri documenti del PGT o di altri strumenti, regolamentari o di piano (ad 

es. il Regolamento edilizio, il Piano Urbano del Traffico, l’Azzonamento Acustico). 

4.4 Gli obiettivi specifici e le strategie del Documento di Piano 

Dagli obiettivi generali sopra enunciati discende il disegno territoriale articolato attorno a cinque temi, o 

strategie, principali: 

1. Consolidare i margini urbani. Il margine del tessuto edilizio consolidato presenta per lo più un 

andamento regolare pur ricomprendendo all’interno ampi vuoti, in particolare nella parte 
settentrionale. Si tratta di aree non più utilizzabili per l’attività agricola, progressivamente erose dalle 

edificazioni riconosciute dagli strumenti urbanistici via via succedutisi, ancora in attesa di una 

configurazione coerente con l’insieme dell’insediamento. In genere si tratta di aree mal servite dalla 
viabilità locale e che possono risultare utili per il completamento della maglia viaria urbana e, in 

particolare a nord-est, possono costituire una risorsa da associare ad interventi maggiori di 
completamento della viabilità di margine. 

2. Densificare il tessuto edilizio esistente. È la diretta conseguenza della strategia illustrata al 
punto precedente. I vuoti presenti all’interno del tessuto edilizio consolidato costituiscono una risorsa 

importante per i nuovi insediamenti, evitando in tal modo un’ulteriore espansione del nucleo 

edificato su terreni esterni. Tale impostazione guida l’individuazione degli Ambiti di Trasformazione 
ed anche l’impostazione del Piano delle Regole. 

3. Migliorare e completare la rete viaria. La frammentarietà delle maglia viaria urbana e le 
condizioni della viabilità di scala intercomunale rendono necessari un complesso di interventi rivolti 

a: allontanare il traffico di attraversamento dall’area più centrale; migliorare l’accessibilità dei 

quartieri residenziali, in particolare di quelli più settentrionali; garantire la continuità delle 
percorrenze di scala sovralocale. 

4. Preservare le aree inedificate poste ad ovest, escludendo ulteriori insediamenti tra 
Arsago Seprio e Somma Lombardo. Non si tratta semplicemente del riconoscimento delle 

indicazioni contenute nel PTCP, che individua le residue aree inedificate di questo settore urbano 

come “ambiti agricoli”, ma della precisa volontà di scongiurare la completa chiusura della 
conurbazione con l’agglomerato urbano di Somma Lombardo, ormai attestato saldamente lungo 

tutto il Ambiti territoriali oggetto delle previsioni strategiche delineate nel DdP confine comunale, e di 
evitare l’addensarsi di edificazioni in un’area fra le maggiormente colpite dalla rumorosità dei velivoli 

in decollo da Malpensa. 

5. Preservare le aree agricole estese e compatte che separano gli abitati di Arsago Seprio e 

Casorate Sempione. Si tratta del vasto comprensorio agricolo, anche questo riconosciuto dal 

PTCP, rimasto quasi intatto nel settore sud-ovest del territorio comunale, che separa il nucleo di 
Arsago dal tracciato della linea ferroviaria. L’area deve essere considerata preziosa sia per il suo 

valore paesaggistico sia per il valore propriamente agricolo, essendo l’unica parte del territorio di 
Arsago che presenta dimensioni e configurazione idonee all’attività di una efficiente azienda agricola. 
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4.5 Gli Ambiti di Trasformazione 

Gli Ambiti di Trasformazione sono stati individuati in modo da contemperare le esigenze di integrazione e 

qualificazione del sistema della viabilità e degli spazi pubblici con gli obiettivi di qualificazione del paesaggio 
urbano e non urbano e con le attese di sviluppo degli insediamenti residenziali e produttivi. 

La scelta degli Ambiti è guidata al contempo dall’applicazione delle strategie del DdP e dalle opportunità 
presenti del territorio comunale. In particolare: 

 sono riferibili all’obiettivo del consolidamento dei margini urbani gli Ambiti di Trasformazione 1, 2 e 

5; 

 sono riferibili all’obiettivo della densificazione del tessuto edilizio consolidato gli Ambiti di 

Trasformazione 3 e 4 . 

In generale sono ricomprese negli Ambiti di Trasformazione le aree dei maggiori comparti di piano attuativo 

individuati dal PRG e rimasti inattuati, lasciando al Piano delle Regole il compito di disciplinare l’attuazione 
delle aree di minore estensione e di rilevanza esclusivamente locale. 

Uno degli Ambiti di Trasformazione risulta interamente esterno al perimetro “IC” del PTC del Parco regionale 
e la sua conferma ne richiede pertanto la modifica, per altro consentita dalla disciplina del PTC stesso: “Nei 
comuni compresi nel territorio del Parco, in fase di redazione di nuovo PRG e di variante generale dello 
stesso, si potrà prevedere la modifica, anche in rettifica, del perimetro IC previsto nel presente PTC per una 
superficie complessiva non superiore al 5% della zona IC interessante il capoluogo o una frazione dello 
stesso” (Art. 12 delle NTA del PTC del Parco). L’ampliamento determinato dall’Ambito di Trasformazione n° 1 
risulta pari a mq 12,600, corrispondente allo 0,5% della zona IC. 

 

 

 

 

Tabella 2. Quadro descrittivo e sintetico degli Ambiti di Trasformazione. 

Ambito di 
Trasformazione 

Destinazione Previsioni 
da PRG 

Superficie 
territoriale 

(m2) 

SLP 
massima 

(m2) 

Superficie 
strade (m2) 

Spazi 
pubblici 

(m2) 

1 residenziale  12.600 3.780  1.550 

2 residenziale Area in gran 
parte 

destinata dal 
PRG 

all’edificazione 

34.300 10.290 1.800 4.400 

3a residenziale  7.050 2.115  350 

3b residenziale  6.200 1.860  350 

4 residenziale  28.600 5.720  2.550 

5a residenziale  23.350 7.005 1.200 4.400 

totale   112.100 30.770 3.000 13.600 

valore 
percentuale del 

totale AT rispetto 
alla superficie 

comunale 

  

0,011 0,003 0,0003 0,001 

5b produttiva  24.200 9.680 1.200 3.200 

6 produttiva  22.300 8.920  4.500 

totale   46.500 18.600 1.200 7.700 
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Ambito di 
Trasformazione 

Destinazione Previsioni 
da PRG 

Superficie 
territoriale 

(m2) 

SLP 
massima 

(m2) 

Superficie 
strade (m2) 

Spazi 
pubblici 

(m2) 

valore 
percentuale del 

totale AT rispetto 
alla superficie 

comunale 

  

0,004 0,002 0,0001 0,001 

 

4.6 Nuove quantità insediative residenziali 

Il Documento di Piano attribuisce agli Ambiti di Trasformazione a vocazione residenziale un indice proprio di 

utilizzazione territoriale ed un indice aggiuntivo, rispettivamente: 

 Ut proprio = 0,20 mq/mq 

 Ut aggiuntivo = 0,10 mq/mq 

L’assegnazione dell’indice aggiuntivo è vincolata al conseguimento di utilità pubbliche consistenti nella 

cessione gratuita al comune di una quota di aree destinate a servizi e spazi pubblici maggiore di quanto 
prescritto dal Piano dei Servizi per le edificazioni realizzate in esecuzione dei piani attuativi all’interno degli 

stessi Ambiti di trasformazione ovvero in particolari aree individuate dal Piano delle Regole. 

L’indice aggiuntivo è previsto per tutti gli Ambiti di Trasformazione individuati dal Documento di Piano ad 
eccezione dell’ambito n. 4 per il quale le condizioni particolari del sito consigliano la realizzazione di densità 

particolarmente basse e la salvaguardia di ampi spazi a verde, anche con funzioni paesaggistiche, a 
sottolineare la continuità fra l’area urbana ed i vicini boschi della collina. 

La capacità edificatoria così attribuita agli Ambiti di Trasformazione per nuove residenze corrisponde nel 
complesso a circa 30.000 m2 di SLP. Di questi, circa 21.500 m2 risultano dall’applicazione dell’indice base ed 

ulteriori 8.500 m2 circa dallo sfruttamento dell’indice aggiuntivo. 

Assumendo come valore medio di riferimento la quota di 150 m3 per abitante, corrispondenti a 50 m2 di SLP 
per abitante, la capacità edificatoria residenziale all’interno degli Ambiti di Trasformazione corrisponde ad un 

numero di possibili nuovi residenti che si colloca tra i 430 e i 600 circa, a seconda dell’entità dello 
sfruttamento dell’indice aggiuntivo. 

I nuovi residenti potrebbero insediarsi nel comune in un arco di tempo di 8 – 10 anni. Le previsioni 

insediative del PGT vanno infatti riferite ad un arco di tempo più esteso dei cinque anni di validità del DdP, 
essendo il quinquennio il tempo necessario allo sviluppo della pianificazione attuativa e della progettazione 

conseguente. 

Il numero così ottenuto appare in linea con la dinamica insediativa dell’ultimo periodo. Infatti l’incremento 

demografico di Arsago Seprio, nel decennio tra il 1998, anno dell’ultima significativa variante al PRG, e il 
2008 è stato di 401 abitanti, pari a circa 40 abitanti per anno. 

4.7 Il Piano dei Servizi 

Il Piano dei Servizi si pone come obiettivo la definizione delle azioni per l’adeguamento del sistema delle 
infrastrutture e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale alle esigenze dei cittadini. Esso 

valuta quindi il livello di soddisfacimento del bisogno di servizi a partire dall’inventario dei servizi esistenti e 

dal contesto territoriale di riferimento e costruisce il progetto per l’adeguamento o miglioramento del sistema 
dei servizi e delle infrastrutture pubbliche. 

Per legge il Piano dei Servizi deve occuparsi di quattro temi principali: 

 sistema dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, sia a 

gestione pubblica che privata (scuole, attrezzature sportive, ecc.), con una particolare attenzione 

al sistema del verde; 

 sistema della viabilità e dei parcheggi; 
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 risposta all’eventuale bisogno di case a basso costo da soddisfare attraverso interventi di edilizia 

sociale; 

 sistema dei servizi di rete (reti di distribuzione dell’energia, dell’acqua, reti di telecomunicazione, 

ecc.) da affrontare attraverso lo strumento specifico del Piano Urbano generale dei Servizi 
Sottosuolo (PUGSS) che viene prodotto quale componente essenziale del Piano dei Servizi. 

4.7.1 Priorità del Piano dei Servizi 

Le azioni di Piano per il Comune di Arsago Seprio sono rivolte al miglioramento, all’integrazione, 
all’arricchimento delle strutture esistenti, piuttosto che alla realizzazione di nuovi spazi o impianti, a seguito 

del riconoscimento dell’attuale adeguatezza di spazi e servizi pubblici. 

La principale azione di Piano riguarda quindi la migliore qualificazione delle strutture e degli spazi pubblici 
urbani e la loro più efficace connessione con Il Parco del Ticino e la rete dei suoi itinerari. 

Gli interventi prioritari individuati dal PdS, da realizzare in coerenza con le risorse rese disponibili 
dall’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione, sono raccolti in 4 gruppi principali: 

 consolidamento delle attrezzature scolastiche: interventi che riguardano sia l’ampliamento 

e l’integrazione delle strutture esistenti, sia il loro recupero; 

 valorizzazione del centro storico: completamento del polo urbano del Circolo Concordia e 

riqualificazione degli spazi pubblici centrali; 

 sistemazione dell’area monumentale: valorizzazione dell’area che ospita la basilica e il 

battistero e qualificazione delle aree verdi circostanti; 

 potenziamento delle possibilità di fruizione delle aree boschive: interventi volti a 

migliorare la continuità dei percorsi nei boschi della collina coi percorsi urbani, come per esempio 
la sistemazione della segnaletica lungo la viabilità urbana e lungo i sentieri nei boschi, in accordo 

col Parco del Ticino. 

4.8 Il Piano delle Regole 

Il Piano delle Regole costituisce lo strumento di controllo della qualità urbana e territoriale. Esso considera e 

disciplina cartograficamente e con norme l’intero territorio comunale, ad esclusione delle aree comprese 
negli ambiti di trasformazione e di espansione individuati dal DdP, che si attuano tramite piani attuativi, 

secondo criteri, anche insediativi e morfologici, dettati direttamente dal DdP stesso. Le disposizioni contenute 
nel PdR hanno carattere dispositivo e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

In particolare, il PdR riguarda la parte del territorio comunale di Arsago Seprio compresa all’interno del 

perimetro di iniziativa comunale (“IC”) individuato dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 
Lombardo della Valle del Ticino. Per la parte esterna a tale perimetrazione il Piano contempla esclusivamente 

gli aspetti esplicitamente demandati dal PTC del Parco alla pianificazione comunale. Per il resto il territorio 
comunale rimane disciplinato dalle disposizioni del PTC del Parco, le quali sono pertanto assunte come parte 

integrante del Piano delle Regole. 

4.8.1 Obiettivi e contenuti del Piano delle Regole 

Il Piano delle Regole prende atto dei caratteri del tessuto urbano così come sono stati riconosciuti dagli 

strumenti urbanistici generali ed, in particolare, dal più recente. La nuova disciplina urbanistica tuttavia 
introduce alcune innovazioni improntate al conseguimento degli obiettivi generali del PGT, descritti nel DdP, 

e dei più specifici obiettivi di seguito riportati, a partire dai quali è costruito il nuovo impianto normativo: 

 salvaguardare i valori ed i caratteri del tessuto edificato; 

 garantire le migliori condizioni di sfruttamento della risorsa suolo; 

 agevolare il percorso attuativo, con la semplificazione delle procedure per l’ottenimento del 

titolo abitativo e la semplificazione del testo normativo. 

Sulla base di questi obiettivi il PdR ripartisce il tessuto urbano consolidato in 3 classi principali: nucleo 

storico, aree residenziali, aree per le attività lavorative. 
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Per quanto riguarda le aree inedificate, che costituiscono la parte maggiore del territorio comunale (circa 

l’80%), la parte prevalente del territorio è disciplinata dalle disposizioni del PTC del Parco del Ticino, che il 

PdR assume senza ulteriori integrazioni. 
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5 CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA 

PIANIFICAZIONE COMUNALE 

In questo capitolo si intende riportare una descrizione delle azioni di Piano (DdP), definite attraverso 

l’individuazione in cartografia degli ambiti territoriali di trasformazione, che ricadono all’interno o in 
prossimità dei confini del SIC “Paludi di Arsago”. 

Di seguito si riporta una cartografia con evidenziati i sei ambiti di trasformazione. 

 

 

Figura 5-1- Localizzazione degli ambiti di trasformazione di Piano rispetto al SIC Paludi di Arsago 

 

La cartografia di Figura 5-1 mostra che nessuno degli ambiti di trasformazione previsti dal DdP ricade 

all’interno del SIC Paludi di Arsago.  

In questa sede si intendono comunque analizzare i possibili effetti che gli ambiti 2 e 3 (Figura 5-2) 

potrebbero avere sul territorio del SIC, trovandosi in prossimità del confine. 
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Figura 5-2 – Ambiti di trasformazione 2 (sx) e 3 (dx) (estratto dal Documento di Piano – Relazione Illustrativa) 

 

L’ambito 2 riguarda l’area a Nord-Est ai margini dell’abitato, destinata all’edificazione. All’interno dell’area 
ricadono anche dei lotti coperti a bosco ceduo. Gli obiettivi del presente intervento comprendono: 

 il completamento della realizzazione della strada di accesso al tessuto residenziale posto a Nord 

dell’abitato; 

 il completamento del tessuto urbano della parte Nord-Est dell’abitato, qualificando il rapporto 

con le aree boschive circostanti. 

L’ambito 3 riguarda due sub ambiti racchiusi nel tessuto edilizio consolidato nella parte Nord dell’abitato. Gli 

obiettivi del presente intervento comprendono: 

 il completamento e la qualificazione del tessuto edilizio residenziale esistente; 

 il mantenimento della connotazione a verde di questa parte dell’edificato, prevedendo 

edificazioni rade e con altezze contenute. 

 

In Figura 5-3 è riportato un estratto cartografico della Carta di Piano dei Servizi con evidenziato il tracciato 
della strada urbana comunale (ambito di trasformazione 2) che il Piano prevede di realizzare a Nord-Est 

dell’abitato.  Il tracciato viario non ricade all’interno del SIC “Paludi di Arsago”, non comportando quindi 
effetti diretti sulle componenti faunistiche, vegetazionali ed ecosistemiche. 

 

Il miglioramento della continuità fra i percorsi urbani e la rete della viabilità rurale permette di potenziare le 

possibilità di fruizione delle aree boschive con possibili ripercussioni sulla fauna del SIC, analizzati nel 

capitolo successivo. Tra gli obiettivi del Documento di Piano rientra infatti la valorizzazione delle potenzialità 
turistiche del luogo. 
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Figura 5-3 – Estratto della Carta del Piano dei Servizi (TAV. SP01) con evidenziata la strada urbana di accesso al tessuto 
residenziale Nord (ambito di trasformazione 2) 
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6 INDIVIDUAZIONE DELLE INTERFERENZE POTENZIALI 

In questo capitolo sarà presentata un’analisi delle possibili incidenze e dei potenziali fattori di criticità 

derivabili dalle previsioni strategiche indicate nel DdP sulle diverse componenti ecosistemiche, vegetazionali e 
faunistiche, che caratterizzano il SIC “Paludi di Arsago”, con particolare riguardo agli habitat e alle specie di 

interesse comunitario per i quali essi sono stati designati.  

Nel capitolo precedente sono stati illustrati obiettivi e strategie del PGT di Arsago Seprio, con maggiore 
dettaglio per quanto riguarda gli ambiti confinanti o ricadenti entro il sito d’interesse comunitario. L’analisi 

di obiettivi e previsioni, che potrebbero comportare l’attuazione di azioni interferenti con l’equilibrio 
ecosistemico attuale, permette di individuare i fattori perturbativi associati a ciascuna previsione 

in grado di alterare i differenti comparti ambientali, definibili come il bersaglio sul quale si possono 

manifestare degli effetti, e conseguentemente compromettere il mantenimento dello stato di conservazione 
di habitat e specie d’interesse comunitario. Di seguito per ciascun ambito d’interesse vengono così individuati 

i fattori perturbativi potenzialmente generati dalle azioni di Piano. 

6.1 Matrice delle interazioni potenziali 

La matrice delle interazioni potenziali identifica due elementi: 

 tutte le potenziali tipologie di interferenza generate dai fattori perturbativi derivanti dalle 

varianti previste; 

 i comparti ambientali potenzialmente alterabili dai fattori perturbativi. 

 

Per ciascun fattore perturbativo è indicato il tipo di effetto (diretto/indiretto; temporaneo/permanente) 
prodotto sul comparto ambientale considerato. 

 

Comparto 

Fattore perturbativo 

Presenza umana 

Atmosfera  

Ambiente idrico  

Suolo e sottosuolo  

Vegetazione  

Fauna D/P 

Ecosistemi I/P 

Paesaggio  

Legenda 

D: effetto diretto; I: effetto indiretto;  

T: effetto temporaneo; P: effetto permanente 
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7 STIMA DELL’ENTITÀ DELLE INCIDENZE 

Di seguito sono illustrate le considerazioni in merito alla valutazione della significatività di ciascuna delle 
potenziali interferenze sulle componenti ambientali del SIC individuate e riportate nella matrice delle 

interazioni potenziali. 

Occorre precisare che il termine “interferenza non significativa” sta ad indicare che un potenziale fattore 
perturbativo non produce alcun tipo di effetto o produce effetti trascurabili sul comparto considerato, e 

quindi su habitat e specie presenti nel SIC oggetto di studio. 

7.1 Incremento della presenza umana 

Le previsioni di Piano inerenti la valorizzazione turistica del luogo, con il miglioramento delle opportunità di 

fruizione delle aree boschive, potrebbe costituire un elemento di disturbo per la fauna presente, 
comportando un incremento della frequentazione dell’area interessata dagli itinerari di passeggiata e quindi 

del rumore di origine antropica prodotto. 

Tuttavia si ritiene che i possibili effetti dovuti al disturbo prodotto dalle persone sulle attività trofiche, di 

ricerca del cibo e di riproduzione saranno contenuti: le emissioni sonore, infatti, potranno potenzialmente 

indurre gli animali ad un iniziale allontanamento temporaneo dal sito, in genere seguito da un loro ritorno, 
una volta percepito che il rumore non è legato ad alcun tipo di minaccia. 

Dalle considerazioni sopra esposte, e considerato che la generazione di rumore indotta dai pedoni è 
comunque di modesta entità, si può concludere che l’incidenza del disturbo sulla componente 

faunistica del SIC sarà NON SIGNIFICATIVA. 
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8 CONCLUSIONI 

Il presente Studio di Incidenza stima i possibili effetti generati sullo stato di conservazione di habitat e specie 
di interesse comunitario, che caratterizzano il SIC “Paludi di Arsago”, da parte delle previsioni strategiche 

individuate dal Documento di Piano del nuovo Piano di Governo del Territorio del Comune di Arsago Seprio.  

A seguito dell’esame delle peculiarità ambientali e degli elementi di criticità caratterizzanti l’area Natura 2000 
e di obiettivi e azioni di pianificazione del territorio comunale, sono stati individuati i fattori associati a questi 

ultimi che potrebbero causare interferenze tali da compromettere lo stato di conservazione delle biocenosi 
presenti. È stata, quindi, valutata la significatività e stimata l’entità delle potenziali incidenze sulle diverse 

componenti ecosistemiche, vegetazionali e faunistiche, nonché su habitat e specie di interesse comunitario 

per i quali sono state istituite. 

L’unico fattore perturbativo potenzialmente generato riguarda l’incremento della presenza umana e del 

conseguente disturbo arrecato alla fauna, in relazione al miglioramento delle possibilità di fruizione delle aree 
boschive. Tuttavia l’impatto derivante da questo possibile fattore è stato considerato trascurabile. 

In conclusione emerge che l’attuazione del Piano di Governo del Territorio del Comune di 
Arsago Seprio non genererà incidenze significative sull’attuale stato di conservazione di habitat 

e specie di interesse comunitario presenti nel SIC “Paludi di Arsago”. 
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